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Argomento iscitto al n. delf'ordine del giomo della seduta dèl 27 I 3 I 2018

Oggetto:
lmposta Unica Comunale (lUC), Approvazione dèlle tariffe per I'applicazione

N. î5 del Reg. I 
della Tassa sui Rifiuti (TARI)' Anno 2018'

Data: 27 I 3l,2018

L'anno duemiladiciotlo , il giomo 27 del m€e di , alle ore 16,06

nella sala delle adunanze consiliafi, pr€yio esaurimento dèlle fotmal a prescritte dal vigente Regolamènto del

Consiglio Comunale, si è riunito il CONSIGLIO GOMUNALE in vla 9l_d-il|.?liî..........,.... i n ad una nza . .p-g.b-Fli.c.f . .

di ................[lllÍ!î....,........... convocazione, sotlo la Pr€sidenza delSig. Aw. Fabrizio Ferrenle

Deliberazione di Consiglio Comunale

Ffanceaco Angglo Lazzarocon l'assistenza del Segretario Generale Dott.

All'inizio dell'argomsnto in oggetto alle ore 40,1q

appresso indiceti :

risultano pfesenti o assenti i Consiglierl Comunali come

l8) Tolomeo Tiziana x

19) Lovecchio Piètro x

20) Locontè Giovanni x

21) Capone Luciana x

Z2l |,auîora Francesco x
23) Briguglio Domenico x

24) Cirillo Luigi x
25) Lops Michele x

251 Oi Lehia Luisa x

27) MeÍa Raffaella x
281 Lapi Nlcola x

29) Corado Giuaeppe x

30) De Toma Pasquale x

3l) Lima Raimondo x

32) Procacci Cataldo x
33) Cinquepalmi Maria Grazia x

CCMUNE. DI

^ J1L6_.__-
che il È{esent4. îfld

Città di Trani

ll Bottaro Amedeo x

2l Florio Antonio x

3) Papagni Antonella x
4) Laurora Carlo x

5) TomasicchioEmanuele x

6) Fèrrante Fabrizio x

7) Avantario Carlo x

8l Cofmio Patlizia x

9) Madnaro Giacomo x

10) Dè laurentis Domenico x
r1) Ventura Nicola x

12) Nenna marina x

13) Arnoruso Leo x

14) Cornacchia lrene x

15) Bar€si Anna fltaria x

16) Di Tondo Diego x
17) Zitoli Francéaca x

Totale prèsenti n. 23 Totale assènti n. 10



ll Presidente presenta al Consiglio Comunale la proposta iscritta al punto 5 dell'ordine
del giorno, avente per oggetto: "lmposta Unica Gomunale (lUCl, Apirrovazione delle tariffe per
I'applicazione della tassa sui Rifiuti (TARI). Anno 2018" e cede la parola all'Assessore relatore
dott. Lignola.

Entra l'Assessore Ciliento sono le ore 20,00.

Intervengono le Consigliere Cinquepalmi e Barresi.

Per la replica dell'Amministrazioone il Presidente cede la parola al Sindaco.

A questo punto il Presidente enuncia che è stato presentato alla Presidenza un
emendamento a firma della Consigliera Zitoli con adesione dei Capigruppo di maggioranza, su lale
emendamento il dott. Nigro dirigente di Ragioneria ha espresso parere favorevole.

ll Presidente non essendoci interventi da parte dei Consiglieri pone in votazione per

appello nominale, l'emendamento, che riporta il seguente risultato:

Presenti: n.23

Assenti: n.10 (Florio - Papagni - Tomasicchio - De Laurentis - Barresi - Tolomeo - Di
Lernia - Mena - Lapi -Lima)

Voti favorevoli: n.l9 (Bottaro - Fenante - Avantario - Cormio - Marinaro - Ventura - Nenna

- Amoruso - Cornacchia - Di Tondo - Zitoli -Lovecchio - Loconte -
Capone - Laurora F.sco - Briguglio - Cirillo - Lops - Corrado )

Voti Conlrari: n.4 (Laurora C. - De Toma - Procacci - Cinquepalmi)

L'emendamento viene approvato.

Intervengono per dichiarazione di voto i Consiglieri De Toma: contrario; Barresi: contrario;
Merra: contrario; Briguglio: favorevole; Lima: contrario.

Alle ore 20,14 il Presidente sospende la seduta per dieci minuti:
La seduta riprende alle ore 21,05 con la presenza in aula di 24 Consiglieri (assenti: Florio,

Papagni, Tomasicchio, De Laurentis, Tolomeo, Briguglio, Di Lernia, Lapi e Cinquepalmi.
Seguono le dichiarazioni di voto dei Consiglieri Lops:favorevole, Corrado: Astensione,

Cinquepalmi: contrario..

ll Presidente non essendoci inlerventi da parte dei Consiglieri pone in votazione per
appello nominale, la proposta di delibera emendata, che riporta il seguente risultato:

Presenti: n.25

Assenti: n.8 (Florio - Papagni - Tomasicchio - De Laurentis - Tolomeo - Briguglio -
Di Lemia - Lapi)

Voti favorevoli: n.l7 (Bottaro - Fenante - Avantario - Cormio - Marinaro - Ventura - Nenna

- Amoruso - Cornacchia - Di Tondo - Zitoli -Lovecchio - Loconte -
Capone - Laurora F.sco - Cirillo - Lops)

Voti Contrari: n.6 (Barresi - Merra - De Toma - Lima - Procacci - Cinquepalmi)



Astenuti: n.2 (Laurora C. - Conado)

La proposta di delibera così come emendata viene approvata.

ll Presrdente pone In votazione, la proposta di conferire l'immediata eseguibilità al
prowedimento, che riporta il seguente risultato:

Presenti: n.25

Assenti: n.8 (Florio - Papagni - Tomasicchio - De Laurentis - Tolomeo - Briguglio -
Di Lernia - Lapi)

Voti favorevoli: n.l7 (Boftaro - Fenante - Avantario - Cormio - Marinaro - Ventura - Nenna

- Amoruso - Cornacchìa - Di Tondo - Zitoli -Lovecchio - Loconte -
Capone - Laurora F.sco - Cirillo - Lops)

Voti Contrari: n.6 (Barresi - Merra - De Toma - Lima - Procacci - Cinquepalmi)
Astenuti: n.2 (Laurora C. - Corrado)

La proposta viene approvata.

La sopraestesa verbalizzazionE rappresenta la sintesi della discussione svolta, la cui
versione integrale, derivante dalla trascrÉione della registrazione fonica della seduta,
redatta a cura di ditta incaricata, è posta in allegato al presente deliberato per costituifne
paÉe integrante e sostanziale

IL CONS]GLIO COMUNALE

PREMESSO che la legge di stabilita 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n.

147), nell'ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobilrare locale, ha

istituito l'lmposta Unica Comunale (lUC), composta di tre distinti prelievi:

> I'imposta municipale propria (lMU) relativa alla componente patrimoniale;

> la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;

> il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati

dai comuni;

RICHIAMATI in particolare icommi da 041 a 668 dell'articolo 1 della legge n. 14712013,

come modifìcati dal decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (convertito in legge n. 68/2014), i quali

contengono la disciplina della tassa sui rifìuti;

VISTO il Regolamento per l'applicazjone della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione di

Consiglio Comunale n. 18 del 31.7.2014 e s.m.i- il quale all'articolo 11 demanda al Consiglio

Comunale I'approvazione delle tariffe sulla base del Piano finanziario predisposto dal soggetto

gestore;

RICORDATO che gli enti, nella determinazione delle tariffe, hanno I'obbligo di assicurate

I'integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifuti;

VISTO I'articolo 1 , comma 26, della legge n, 208/2015, come modificato dall'articolo 1,

comma 37, lett. a), L. 27 dicembrc 2017, n. 205 (Legge di bilancio 2018) il quale nel prevedere che



" . . . Al fine di @ntenere il livello complessivo della pressione tibutaria, in coeÍenza con gli equilibri

generali di finanza pubblica, per gli anni 2016, 2017 e 2018, è sospesa I'efficacia delle leggi

rcgionali e delle deliberazioni degli enti locali nella pafte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle

addizionali attribuiti alle regloni e agli enti locali con leggo defio Staro ispeffo ai livelli di aliquote o

tariffe applicabili per l'anno 2015 ...", al contempo dispone che "-.. La sospenslone di cui al primo

periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'aúicolo 1, comma 639, de a legge 27

dicembre 2013. n. 147 ...":

PRESO atto quindi che il blocco di cui sopra non riguarda le tariffe della TARI, stante

l'obbligo di garantire I'integrale copertura dei costi del servizio,

TENUTO conto che, ai fini della determinazione delle tariffe, nel rispetto di quanto sancito

dall'art. l2 del vigente Regolamento Comunale IUC-TARI:

- è stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999:

- le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche:

- la tariffa è composta da una quota c.d. fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali

del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi

ammortamenti, e da una quota c.d. variabile, rapportata alle quanttà di rifiuti conferiti, alle

modalita del servizio fomito e all'entita dei costi dj gestione, in modo che sia assicurata la

copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi icosti di smaltimento;

RICHIAMATO inoltre I'art. 1, comma 652, della legge 27.12.2013 n. 147, cosi come

modificato dall'art. I comma 38 legge di Bilancio 2018 il quale stabilisce all'ultimo periodo che:

"Nelle more della revisÌone del regolamento di cui al decreto del Presidente de a Repubblica 27

apile 1999, n. 158, al fine di semplificare I'individuazione dei coefficienti rclativi alla graduazione

delle tarifre il comune puÒ prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016, 2017 e 2018, I'adozione dei

coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto

del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o supeiori ai massimi ivi indicati

del 50 per cento, e puÒ altresî non considerare i coefficienti dí cui alle tabelle Ia e 1b del

medesimo allegato 1".

RICHIAMATA inoltre la deliberazione del Consiglio Comunale n.13 del 27103/2018 con la

quale è stato approvato, ai sensi dell'art. 1, comma 683, della L. 14712013, il Piano Economico

Finanziario per l'anno 2018, con annessa relazione illustrativa, dal quale emergono costi

complessivi per I'anno 2018 di €. 10.987.572,46 così ripartiti:

COSTI FISSI

COSTI VARIABILI

€. 4.260.284,65

€.6.7?7.287 ,81

ESAMINATE le tarifie del tributo per l'anno 2018, relative alle utenze domestiche ed alle

utenze non domestiche, calcolate applicando il metodo normalizzato di cui al D.P R. 158/99, tenuto

conto dei seguenti criteri dettagliatemene descritti nell'Allegato A titolato "IARI - Metodo

normalizzato simulazione calcoli anno 2018 comune del sud con pÍù di 5000 abitanti D.P.R.

n.15a1999":

- copertura integrale dei costi del seNizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, ai sensi



dell'arl. 1. comma 654. della L. 14712013. ricomprendendo anche icosti di cui all'articolo 15 del

decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dèi costi relativi ai rifiuti speciali, al cui

smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone I'awenuto

trattamento in conformità alla normativa vigente, al netto dei costi dei servizio di gestione dei

rifiuti prodotti dalle istituzioni rcolastiche statali (art. 1, comma 655, della L. 14712013);

- ripartizione dei co6ti tra le utenze domestiche e non domestiche, co€i com€ prevista

dall'emendamento approvato, nella percentuale del 71% utenze domestiche e 29% utenze

non domestiche, determinata in base alle stime di gettilo 2018 e ad una riconsiderazione

dellc superfici complesslve;

- articolazione delle tariffe delle utenze non domestiche sulla base delle categorie di attivita con

omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti, cosi come previsto dal vigente regolamento

comunale per la djsciplina del tributo;

- determinazione dei coefficienti Kb, Kc e Kd awalendosi della facoltà di cui l'art. 1, comma 652,

deffa legge 27.12.2013n. 147, con parametri ad hoc;

DATO ATTO che la crpertura delle riduzioni, agevolazioni ed esenzioni previste agli artt.

21-22-23-25 del vìgente Regolamento Comunale per la disciplina del tributo, ai sensi dell'art, I,

comma 660, della L. 14712013, è stata disposta attraverso appositi stanziamenti di spesa e

ripartendo l'onere delìa parte eccedente sull'intera platea dei contribuenti e che per l'anno 2018

risultjano essere le seguenti:

> fe riduzioni di cui agli aít 21-2?-21del Regolamento IUC-TARI risultano essere pari ad €.

382.196,37 (divise in €. 193.274,84 attribuibili alla parte fissa ed €- 188.921,53 attribuibili alla

parte variabile) e vengono poste a carico delle tariffe TARI;

> le ulteriori agevolazioni ed eaenzioni di cui al Regolamento IUC-TARI saranno finanziate

con specifiche autorizzazioni di spesa la cui copertura sarà prevista al Cap. 704 del Bilancio di

orevisione finanziario 20'l 8;

RITENUTO pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del

servizio di gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gEstione dei rifiuti delle istituzioni

scolastiche di cui all'arl. 33-bis del D.L.24812007, dover approvare le tariffe del tributo in oggetto

nella misura specificata nel dispositivo del presente provvedimento:

VISTA la Delibera del Presidente della Provincia n. 18 del 23.03,2017, adottata ai sensi

dell'art.1, comma 55 della L.n.56/2014, con la quale è stata confèrmata per I'anno 2017 I'aliquota

del 5% relativamente al trlbuto provinciale per l'esercizio delle funzioni ambientali di cui all'art. 19

del d.lgs. 504/92, da rìscuot€rsi unitamente alla TARI;

RICHIAMATI:

- I'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall'art. 27,

comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine p€r

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale

comunale all'IRPEF di cui all'art. 1, comma 3, del D.lgs 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe



dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del

bilancio di previsione;

- l'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fÌnanziaria 2007) il

quafe dispone che "Gli enti locali deliberano le taiffe e le aliquote relative ai tributi di loro

competenza entro la data l?ssala da norme statali per la delíberazione del bilancio di

previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivarrerfe all'inizio dell'esercizio

purché entro Ìl termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1o gennaio dell'anno di riÍeimento.

ln caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si

intendono prcrwate di anno in anndi

- f'articolo 174 del D.lgs n.26712000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l'approvazione

del bìlancio di previsione dell'esercizio di riferimento;

- il D.M. Interno 29 novembre 2017 (GU n. 285 del 06.12.2017) che ha diffeito al 28 febbraio

2018 il termine p€r I'approvazione del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 degli enti

locali:

- il D.M. Ministero dell'lnterno I febbraio 2018 che ha ulteriormente prorogato al 31 marzo

2018 il termine per I'approvazione del Bilancio dj previsione finanziario 2018-2020 (G,U.

Serie Generale n- 38 del 15 febbraio 2018);

RfCHIAMATO, infine, I'articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n.201,

convertito con modificazioni dalla Legge n. 21412011, ai sensi del quale "... A decorere dall'anno

d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tanffarie relative alle entrate tributarie degli

enti locali deyono essere ínviate al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipaftimento delle

finanze, entro il termine di cui all'aftìcolo 52, comma 2, del decreto legt.siativo n. U6 del 1997, e

comunque entro trenta giomi da a data di scadenza del termine previsto per I'approvazione del

bilancio di previsione. Il mancato invio delle prcdette delibenzioni nei termini previsti dal pimo

periodo è sanzionato, previa diffida da patte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino

all'adempimento de|'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti.

Con decreto del Ministerc dell'economia e delle finanze, di concefto con il Ministero dell'interno, di

natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle

disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministerc dell'economia e delle

Íinanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate daí comuni. Tale pubblicazione

sosl,îuisce I'awiso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, tetzo periodo, del

decreto legtslativo n. 446 del 1997...";

VISTI:

- la nota del Ministero dell'economia e delle finanze Prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la

quale è stata resa nota I'attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote

attraverso il portale www.portalefederalismofìscale.qov.iti

- la nota del Ministero dell'economia e delle finanze Prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con

la quale sono state fornite indicazioni operative circa Ia procedura di trasmissione telematica

mediante tl Poftale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla



tuc;

VISTI:

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

- lo Statuto Comunale;

- il vigente Regolamento IUC-TARI;

- il vigente Regolamento Generale delle entrate;

- il vigente Regolamento di contabilita;

VISTO il parere favorevole dal punto di vista tecnico e contabile, espresso, ai sensi dell'art.

49, d€l D,Lgs. 26712000, dal Dirigente della 2' Area Economica Finanziaria, dott, Michelangelo

NIGRO;

Con il risultato delle votazioni accertato e proclamato dal Presidente del Consiglio;

DELIBERA

t) che le premesse e gli all€gati fanno parte integrante e sostanziale del presente

prowedimento;

2J di approvare per l'anno 2018, ai sensi dell'articolo 1, comma 683, della legge n. 147i2013 e

del vigente Regolamento comunale, le tariffe della TARI relative alle utenze domestiche e non

domestiche che si allegano al presente prowedimento sotto le lettere B) e C) quale parte

integrante e sostanziele: cosi come aggiomate in applicazione dell'emendamento approvato;

3) di approyare la tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente,

con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico nella misura della tariffa

annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata sino al 100%i

4) di dare atto che con le tariffe proposte di cui al punto l) è assicurata in via previsionale la

copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, cosi come

risultante dal piano finanziario;

5J di dare atto altresì che sull'importo della tassa sui rifiuti, sara applicato il tributo provinciale

per l'esercizio delle funzioni ambientali di cui all'art. 19 del d.lgs. 5M192, î,,n l'aliguota

deliberata da!la Provincia BAT, ai sensi dell'art. 1, comma 666, della legge 14712013, cne pel

I'anno 2018 sarà, come per l'anno 2017, pari al 5%, non avendo la Provincia BAT, all'attualita,

diversamente deliberato:

6/ di stabifire, ai sensi degli afi.21-22-23-25 del vigente Regolamento IUC-TARI, le relative

riduzioni/agevolazioni/esenzioni per un ammontare pari a:

> riduzioni di cui agli at1l.21-22-23 del Regolamento IUC-TARI per un ammontare pari ad

€. 382.196,37 (divise in C. 193.274,U attribuibili alla parte fissa ed €. 188.92î,53

attribuibili alla parte variabile) sono poste a carico delle tariffe TARI;

> Ie ulteriori agevolazioni ed esenzioni di cui al Regolamento IUC-TARI saranno finanziat€

con specifiche autorizzazioni di spesa la cui copertura sarà prevista al Cap. 704 del

Bilancio di orevisione finanziario 201 8:



7) di quantificare in €. €. 10.987.572,46 ilgettito complessivo della tassa sui rifiuti, dando atto che

viene assicurata l'iniegrale copertura dei costi del servizio;

8,, di trasmetteie telematicamente la presente deliberazione al Ministefo dell'economia e delle

finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.oov.it entro 30 giorni dalla data

di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai

sensì dell'articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 20í1, n, 2011, convertito con

modificazioni dalla Legge n. 21412011;

9J di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134,

comma 4, del D.lgs. n. 267/2000
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COMUNE DITRANI

TARI

METODO

NORMALIZT.ATO
SIMUTAZIONE CALCOLI ANNO 2018

COMUNE DEt SUD CON PIU' DI 5OOO ABITANTI

D,P.R. 27 Aprile 1999,n.158

L



llDEFrNrZrONr
Per definire le componenti dei costi e determinare la tariffo di riferimento

Tariffa di riferimento a regime: deve coprire tutti i costi afferenti al servizio e la
Gestione dei Rifiuti solidi Urbani

Somm. Entrate Tariffarie di fiifs1i6.= (f,G + CCln-1 (1+lpn-Xn)+CKn

CG = cosli di gestione del ciclo dei servizi rif.urbani anno precedente
CC = costi comuni per attiv. Rifiuti urbani anno precedente
lP = inflaz.programm. Anno riferimento
X = recupero produttivita' per anno riferimento
CK = costi d'uso capitale relativi all'anno riferimento

Composizione della Tariffa di riferimento

Costi operativi di gesîione : CG

CGIND (costi di gestione del ciclo sui rifiuti indifferenzioti)
spazzamento strade e piazze (CSL)

raccolta e trasporto (CRT)

trattamento e smaltimento RSU (cTs)

altri costi (AC)

CGD [costi di gestione del ciclo sullo raccolta differenziata)
costi raccolta differenziata per materiale (CRD)

costiditrattamento e riciclo (CTR) alnetto dei proventi della
vendita di materialie energia da rifiuti)

Costi Comuni (CCl

CARC costi om ministrativi (accertamento, riscossione,contenzioso)
CGG cosli generali di gestione (personole olmeno al 5096

CCD costi comuni diversi

costi d'uso del capitale (CK!

(ammortam.+accantonam.+ remuneraz. cap.reinvestito)



2) RTPART|Z|ONE TARTFFA DOMESTTCA E

QUANTTTA, TOTAIE DI RIFIUTI PRODOTTI

Totale rifiuti prodotti dal Comune {KB) 28,134,545,00

2.1i RtpARTtZtcNE FARTE Ft$5A

NUMERO TOTATI UTENZE

Numero Uteme domestiche
Numero Utenze non domestiche

2.2) RTpARTTZTONE pARTE VARTABtLE

NON DOMESTICA

24.922

21.389

3.533

% Calcolata % Corretta

85,82 71,00
14,18 29,00

Calcolo della quantità stimata di rifiuti non domestici
ll punto di partenra del calcolo della tariffa col metodo normalizzato impone dì calcolare con metodo stimato alcuni rapporti tra
dati riferiti alle utenze domestiche e dati riferiti alle ùtenze non domestiche rispetto a dati totali.
Attraverso I'utilizzo delle superfì€i adattata secondo il coefficiente di produzione di rifiuti al mq per le attività pÍoduttive Kd. si

dovrà risalire altotale di produuione di rifiuti delle utenze non domestiche.
Una volta ottènuto tale dato, si dovrà rapportare tale dato al totèle dei rifiuti prodotti e si otterrà quindi l'incidenra dei rifiuti non
domestiai sul totèledi rifiuti orodotti.

Cod Attività produttive Kd

min
Kd

max
Kd

utilitrato
Superficie

totale
Q.tà stimata

rífiuti

101
Musei, biblioteche, scuole, associazioni,
luoghi diculto I to' 4,00 5,50 5,50 23.795,7A 130.476,79

702 Cinematografi e teatri 365 ton 3.88 1.571,00 6.095.48

103
Aulorimesse e magazzini senza alcuna
vendita diretta

365 3,20 3,90 1,90 44.987,30 175.450,47

104
Campeggi, distributori carburanti, impianti
sportivi

36s 6,55 6,55 12.883,45 84.386,60

105 Stabilimenti balneari 365 3,10 5,20 4,74 600,00 2.868,00
106 Esposizioni, autosaloni 365 ìnt qnd 4,64 5.432,65 25.207 ,50
107 Alberqhi con ristorante 365 4,92 72,45 71.J4 6.652,09

108 AlberBhi senza ristorante 365 9,50 q 1n o alr oo 89.380,11
109 Case di cura e riposo 365 7,90t. 9,62 9,28 4.476,O0 47.537,24

110 Ospedali J,55 t 2,60 11 (q 26.070,00 302.15

111 Uffici, aeenzie. studi professionali 365 7,9D 10,30 a ct 92.488.39 908_23s,99
112 ganche ed istituti dicredito 365 4,20 6.93 5.602,00 38.821,86

Ne8ozi abb jgliamento, calzature, libreria,
cartoleria, ferramenta e alîri benidurevoli

365 7,501 s,so 9,42 68.7]4,47 642.203,51

114 Edicola,farmacia,tabaccaio,plurilicen?e 365 8,88 1.3,22 12,35 1.619,56 44.10I,57

115

NeBozi particolari quali filatelia, tende e

tessuti, tappeti. cappelli e ombrelli,
antiquariato

365 4qn 8,00 7,38 1.900,83 14.028,11

Banchi dimercato beni durevoli 36s 10,45 t 14,69 13,84

L77
Attività artigianali tipo boft eghe:
parrucchiere, barbiere, esteti5ta

365 10,45 1ì ?1 5.272,27 66.746,14

I 19 lAttività artiBianali tipo botteghe:
--- falegname, idraulico, fabbro, elettri(ista

365 6,80 9,77 8,65 7.034,62 60.884,06

119 Carrozzeria. aulofficina, elettrauto 365 8,02 12,10 11,28 7.461,60 84.166,85

r20
Attività industriali con capannoni di
produzìone 165 8.25 8,00 19.066,84 752.534,7 2

1?1 Attivrtà arti8ianali di produ/ione beni

lspecfrcl
36s l 4,001 8,11 8,00 29.921,60 239.372.40



722 Rìstoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 365 tq q1 90,50 29,93 25.310,65 757.541,75
123 Mense, birrerie, amburgherie 365 22,40 55,70 22,40 420.00 9.408,00
r24 Bar, caffè, pasticceria 365 22,50 64,76 22,50 78.234,72 410.281,20

725
Supermercato, pane e pasta, macelleria,
saìLrmi e formaggi, generi alimentari

13,70 21,50 27,50 28.733,94 677.179,77

Plurilicenze allmentari e/o miste 365 13,]7 21,55 2.935,63 63.262,83

127
Ortofrutla, pescherie, fiori e piante. pizza al

taglio
365 3&93 98,90 5.365,04 160.575,65

1t8 lpermercati di Reneri misti 365 14,53 23,98

729 Banchi di mercato generi alimentari 36s 29,50 7? 55 29,50 112,00 3.304
130 Discoteche, night club 365 6,80 16,80 16,80 2.036,62 34.215,22

140
Utenze giornaliere: Banchi di mercato beni
durevoli

0 10,45 14,69 13,84 8.512,00 0.00

747
lJtenze giornaliere: Ristoranti, trattorie,
osterie, pizzerie, pub 0 ?q qt 90,50 29,93 25,00 0,00

r42 Utenze giornaliere: Bar, caffè, pasticceria 0 22,50 64,76 22,50 52,00 0,00

143
Utenze giornaliere: Banchi di meraato
generi alimentari

0 29,50 334,00 0,00

Totale Q-tà stimata rifiuti prodotti utenze non domestiche: 5.244.119,10

Aumento Utenze 6iofnaliere (<=100%ì: 100,00

quindi lrnd { incidenza rifiuti non domestici) risuita essere di:
lrnd=Sommatoria Stot* Kc/Qtot.rifiuti*100
s.244.119,10 / 28.134.545,m * 100 =

% Calcolata % Corretta
18,64 29,ú

DOMESTICHE É UTENZE2.31 RTPARTTZIGNE QTA RrFf Utl
tuoN soM[sTtcHE

lolale rifiuti prodotti {Kg)
QTA rifiuti NON DOMESTICI (kg)

QTA rifiuti DOMESTICI (kg)

PRODCTTI TRA UTENZE

28.134.545,00
5.244.119,10

22.890.425,90



3) COSTI
Suddivisione dello toriffa in porte fissa e parte variabile

La parte Fissa TF deve coprire iseguenti costi:

>Spazzamento ed lavaggio strade pubbliche (CSL)

> Costi ammin.accertamenti/riscoss/contenz(CARC)
> Costi generali di gestione (CGGJ

> Costi comuni diversi (CCD)

>Altri costi (AC)

> Costi d'uso del capitale, ammort.accant.ecc. (CK)

> Somm TF = CSL + CARC + CGG + CCD + AC + CK

>Avanzo / Disavanzo anni Precedenîi
>Quota per lstituti Scolastici (importo sottratto ai costil

TOTATE COSTT F|SSI

La parte Variabile W è uguale ai rifiuti prodotti dalla singola utenza
>Costi raccolta e trasporti rifiuîi (CRT)

> Costi trattamento e smaltimento rìfiuti {CTS}

> Costi di raccolta differenziata (CRD)

> Costo di trattamento e riciclo (CTR)

>Somm TV = CRT+ CfS + CRD + CTR

>Avanzo / Disavanzo anni Precedenti
> Contributi Differenziala

TOTATE COSTI VARIABITI

TOTATE COSTI
{Costi Fissi } CostìVariabilil

867.391,66
200.583,97

2.572.524,58
-478.472,67
770.670,17
134.708,16

4.O57.q)9,81
193.274,84

0,00

4.260.284,65

2-O20.730,3L

4.257 .t31,67
260.504,30

0,00
6.538.366,28

188,921,53
0,00

6.7?7.247,8t

to.987.572,46



3.11 RtPARTTZTONE DEr COSTI

RIPARTIZION€ COSTI FISSI

L'incidenza dei costi fissi domestici sul totale dei costi viene calcolata in base al rapporto utenti domestici sul totale
degli utenti

TOTATE COSN FESI 4.260.28/.65 ,ó Cal(llata % Coretta

Cosli fissi attribuiti alle utenze domestiche 3.024,802,10 85,82 7t,oo

Costifissi attlibuiti alle uteme non domestiche 1,235,482,55 14.18 29,00

RIPARTIZIONE COSTI VARIAEII-I
L'incidenza dei costi variabili domestici sul totale dei costi viene calcolata in base alla stessa percentuale rilevata nel
calcolo dell'incidenza dei costi in bas€ alle quantità di rifiuti prodotte

TOTATE COSTI VARIABII.I 6.727.287,81 % calcolata % Corretta

Costi variablli anribuiti alle utenze domestiche 4.776.374,35 8136 7L,OO

Costivariabili attfbuiti alle utenre non domestiche 1.gs{t.913.45 18,54 29,00



4) ARTTCOTAZ|ONE DELLA TARTFfA A REGIME

UTENZA DOMESTICA

>PARTE FISSA e'calcolata dalla superficie * correttivo n. componenti nucleo)

>PARTE VARIABILE Si ottiene come prodotto della quota unitaria (qta rifiuti rapportata ad ogni singola
utenza ín funzione del numero di componenti del nucleo corrette da coeffic- di proporzionalità) per un
coeff, di adattamento per il costo unitario (€/Kg)

> PARTE FISSA La parte fissa della tariffa si ottiene come prodotto della quota unitaria (€/m2) per la
superficie dell'utenza {m2) per il coefficiente potenziale di produzione Kc (tabella

> PARIE VARIABIIE Si ottiene come prodotto del costo unitario (€/m2) per la superficie dell'utenza per it
coefficiente di produzione (Kg,/m2 che tiene conto della qla di rifiuti per tipoloBia)



5) DETERMTNAZTONE DrLLE SUpERFtCt AL NTTTO DELI-E RtDUZIONl E

DELLE ESTNZIONI

5.1I TABELLA RIOUZiONI

Ridu!ione Riduzlone Parîe
Fissa

% Ridurlone Parte
Variabile

Riduzione AIRE 20,00 20 00
Ridurione Compostaggio 30,00 30.00
Ridùzione 30% 0,00 30,00
Agevola?ione Nuove lmpre!e* 50,00 50,00
Ridu!ione Singolo Occupante+ 30.00 30,00
Riduzione uso Stagionale domestico. 20,00 20,00
Riduzione uso 5tagionalgnon domestico* 10,00 10,00
Ridu?ione zona non 5ervita 60,00 60,00
Riduzione del 20% 0,00 20,o0
Rìduzione del10% 0,00 10,00
Agevolauione Nuove lmprese 0.00 0.00
Riduzione AIRE Pensionati* 70,00 70,00

5.2} fi.IDUZIONI PER {ATE€ORIA {UTENZE DOF/}ESTICHE

Categoria Rlduzione
Superficiaon

riduzionè
fD.fssel

lrtenze con
riduzione

lp.variabilel
Utenza domesîica {1 componentel Riduzione AIRE 572,00 9

Riduzione Compostaggio 4.953,00 59
Ridurione Sìngolo Occupante* 404.066,91 4.67r
Ridlzione uso Stagionale domestico, s.306.00 57
Riduzione ?ona non servita 1.437,00 22

Utenza domestica 12 componenti) Ridrr2ioneAlRE 1.191,00 27
Riduzione CompostaRÉio 616,00 18
Aeevolazione Nuove lmprese* 1.588,00 77
Riduzione uso stagionale domesti(o* 94,00
fiidu?ione zona non servita 8.404,00 L72
Riduzione AIRE Pensionati* 1.588,00 1-1

Utenra domestica (3 componenti) Riduzione AIRÉ 355,00 6
Ridu!ione CompostaRgio 3.238,00 43
A8evolazione Nuove lmprese' 8.584.00 122
Rìdu?ione uso Stasionale domestico' 942.00 t4
Ridu2ione zona non servita 7.038,00 89
Ridu?ione AIRE Pensionatit 8.584,00 722

lJten2a domestica {4 comDonenti) Riduzjone Cofi postaggio ?.228,00 23
Riduzione uso Stagionale doùìesticor 310,00 3
Riduzione zona non servita 1.020,00

Utenra domesti(a (5 componenîi) Riduzione Compostagpio 2.145,00 19
Ridu2ione uso Stagionale domesticor 14.849.00 203
Ridt zione zona non serviîa 299,00 1

Llten2a domestica {6 componenti e oltre} Riduzione Compo5taRAio 11.205,00 89

5.31 È,DUZ!ONt PER CATEGORiA {UÍENZE NOrìt DOMESTTCHE)

Categoria Riduziohe
Superficicon

riduzione
Superfial con

ridurlone

Musei, biblioteche, scuole, associauioni, luoghi
diculto Agevolalione Nuove lmprese' 568,00 568,00

Riduzione uso stagionale non domestico* 148,00 148,00
Autoramesse e maBazzinisenza alcuna vendita
diretta Riduzione 30% 0,00 91.00



Agevolazione liuove lmoreset 866,00 866.00
Riduz!one uso stagionale non domestico* 1S1,00 151,00
Riduzione zona non serùta 13.3S3,00 13.353,00

LampeggtJ otslriouîoí carbuf anti, im0ianti
Riduzione 30% 0,00 3,050,00

Riduzione zona non servita 120,00 120,00
E5posizioni, autosaloni Agevolazione Nuove lmprese* 797,OO 79't,OO

Rìduzione ?ona non servita 1.193.00 1.193,00
Alberghi con rislorante Ridurione 30% 0,00 2.900,00

Riduzione uso stagionale non domestico; 382,00 382,00
Alberghi senza ristorante Agevolazione Nuove lmprese* 906,00 906,00

Riduzione uso stagionale non domelico* 46,00 46,00
Uffici, agenliè, studi professionali Agevola2ione Nuov€ lmpr€se* 1.42?,00 7.42],OO

Riduzione rona non servita 474,O0 47400
Riduzione del 20% 0,00 158,00
Riduzione del 10% 0,00 1.842,00

ganche ed istitùti di credito Riduzione del 20y, 0,00
Negozi abbigliamento, cal2aîure, libreria,
carloleriar ferramenta e ahri benidurevoli Riduzione 30% 0,00 386,00

Agevolazione Nuove lmprese* 2.990,00 2.990,00
Ridulione zona non servita 1.703,00 1.703,00
Ridurione del 10% 0,00 88,00

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze Agevolazìone Nuove lmprese* 34200 347,00
Attività artigianali tipo bolîeghe: parucchiere,
barbiere, estetista Riduzione 30iÉ 0,00 164,00

ABevolazione N!ove lmprese+ 487,OO 4A-t,O0
Altività artigianali tipo botteghe: falegname,
ìdraulico, fabbro, elettricista Agevolazione Nuove lmprese* 147,00 1A1,OO

Ridùu ione del 10%
Carror2eria, autoff icina, eleîtrauto Riduzione 30% 0,00 1.661.00
Attività industriali con capannoni dì
produzione Riduziohe zona non serùta 3.798,00 3.798,00

Attività artigianali di prcduzione beni specifi[i Riduzione 30% 0,00 269,00
lBevolazione Nuove lmprese* 2l,oo 2'ì,00

Ristoranti. trattorie, osterie, piu zerie, pub Agevola?ione Nuove lmprese* 931 937
Riduzione tlso stagionale non domestico* 341,00 341,00
Riduzione !ona non servita 1.713,00 1.713,00
Riduzione del 20% 0.00 60,00

Mense, birrerie, amburgherie ABevola2ione Nuove lmprese+ 88,00 88,00
Bar, caffè, pasticceria ABe!olazione Nuove lmprese* 1.180,00 1.r80,00

Riduzione uso stagionale non domestico.
Riduzione uona non servita 89,00

Supermercato, pane e pasta, macelleria,
salumì e formagBi, Beneri allmentari

Riduzione 30 0,00 244,00

-qgevolaziqne Nuove lmprese* 474.OO 474,OO
Riduzione del 10% 0,00 27.00

Plurilicenze alimeîtari e/o miste ABevolarione Nuove lmprese* 1.067,00 1.06?,00
Ortofrutta, peschene, fiofi e planle, p'la al

Agevolazione Nuove lmprese* 237,OO t.

l
237,00



5.4, UTENZE DOMES!|CHE,AT NETTo tlErrE RtntÌ7rnNr F nfitLE ESEf!Ztot\tl
Categoria

Strperfici IJte e
5uperfi.i

ridotte
Utenre
fidotte

404.066,91 461L ?79.323,14
- tr..-g !v,,rsJù!e r< lsrrrl,vrrrl!,

titFn?à .lóma.+i.: l?.
s57.791,58

4É0.632,92
5921 550.401,78 5.823,60

Ulenza domestica f4 comDonentit
lltòÀ'r.l^-^.j-- r. ^

4594 444.87A,52 4-376,70
476.r02,74 4648 414.759,74 4.630,90

:._,._" vei,i!-ù!e rr' !errrpu EIU,

uten?a domestica (6 componentie oltrel
724.562,22 7220 720.769,52 1.169,50
38.292.10 335 34.330,30 308,30

UTENZE NON DOMISTICHE AI- NSTTO DFI t F RINI I7'NNJlFf1fllrrcr*r?!^ir

CategoÌla
Supertlci Sup.ridote

lpane fissaI
Sup.ridotte

{p-variabilelrv.rrqrE,, u,v,ru(EL ci 5cuote, assoctazlonr, tuophi di aultó
102-Cinematografì e teaùi

@
IU4-Lampeggr, distributori carburanti. imniànri hÀ.r-i
105-Stabilimerìti balneari

23.79s.78 23.496,98 23.496.98
1.571,00 1571,m L.57r,OO

44.981,30 36.527,40 36.500,10
12.883,45 12.811,4S r1.896,45

600,00 600,00 600,00

107-Alherghi con ristot"F
rué-Aroerghr 5enza ristorante

5.432,65 4.318,35 4.318,35
6.652,09 6.61189 s.743,89
9.821.99 9.364,39 9.364,39

110-Osoèdali.fi;i-
4.476.OO 4.476,ú 4.476,40

26.070.00 26.070,00 26.070,00rr. vrrrLr, d6Err.rcJ >(uur pforessronatl
, -: - ,,ì-- 92.488,39 91.490,49 91.274,69

113-Negozi abbiglìamento, calzature,libreria,."rtol"riàJurrarnuiii-iì]ìiì
benldurevoli

5.602,00 5.602,00 5.592.O0

68.714,47 65.637,61 65-533,07

; 1ls-Negori particolariqualifilatelia,lende e tessuti, fappet, capiel 
"-j ombrelli, antìauariato

i t16-Banchi di mercatJffi

3.619,56 3.446,06 3.,146,O6

1.90O,83 1.900,83 1.900,83

0.00 0,00*.,,.,,,.. -' uÉro dI ùpu uuLtEtflc; parruccntere, oa|/btere, estetistè

ll:-lttr'itqe+rs!q!!!te!!es!!t!lesa"!qi{re!lt@!!!!,119-Carrozzeria, autoftjrina, elettrauto

s.2j2,27 5.028,71 4.9J9,57
7.038,62 6.965,12 6.960,82
7.461,60 7.461-,60J.rÀruv[d Iruusría con capahnont dr pr0duz,One 19.066,84 16.788.04 16.?8A,04

-,!:.: ò(ru dr u6llldf 91trs!!4o!9!e!l!pe!4qiÍlj.W 29.921,60 29.908,10 29.827,40
2 5.310,65 23.180.25 23.768,25

--r .,i!,,rs, s'rr crrÈi dIrpurar|cle 420,00 376,00 376,00

rlJ-)upermercato, pane e pdsta, macelleria, sdlumi e fotmaggi, gener i
alimentari

14.234,12 1t.588,22 17.5AA.22

28.733,94 28.496,94 28.421,04
j4: :,v, r,,lLEr r1È d lrcILdn e/o mrsre
tzz ot!g!,utt!. pEf!q., 2,935,63 2,402.13 2.402,13

5.365,04 5.246.54 5.246,54

129-Banchi di mercato pen"ri ,tirronlF 0.00 0,00
772,00 112,00 112,00

rvv siilvrs!'rcr rrÈIL Lruu 2.035,62 2.036,62 2.036,62:r:Yr:l:.é!'t9tqeilar!!LgrM!9!9gell!lll9y9!_
r4r.urenre grornal!!9le: Ristol!4,lqqltorie, osterie, pizlerie. oub

8.512,00 8.512,00 8.512.00
25,OO 25,00 25,00.-.-",Er,.( Èror rd||ere: Éar, (ane, pasît(Ceria
62,00 62,00 62,00

".-,... 6'v','d,,Ers. pdrLnr or mer(aro genefi atrmentari 334,00 334,00 334,00



6) ARÎCCILAZtONE DELLA TARTFFA UTÉNZE DOMESTTCHE
6.11 CAt-Coto DELLA PARTE S|SSA UTEN2E DOMESTTCFTE
(e'dato dalla superficie * correttivo dato da n.componenti nucleol

Definizioni:

TFd{n,S)=Tariffa fissa utenze domestiche
n = n,componenti nucleo familiare
5 = superficie abitazione

TFd(n,S)=euf*S*Ka{n)

Quf = quota unitaria €/m2 determ. lra costi fissi attrio-a utenze domestiche e sup.totarecorretta da coefficiente di adattamento ( Ka)

QuÉCtudf/Sommatoria S{n} * Ka(n}

Ctuf = costi fissi attribuili alle utenze domestiche
Ka = coefficiente diadattamento in base alla reale distrib.disuperfici e n. componenti

Per il calcolo del euf si devono determinare re superfici adattate ar coefficiente

UTE|''IZT DGMESTICHE AL NETTO 3ELI.E RISI.]ZICNI r DELLE ES€NZtOf\iI
Categoria Superfi.ie l(a base

Ke

utilizzato
5uperfi(iè

adaîtata
urenza oomesttca (l comoonenteì
Utenza domestica (2 comoonenlil

404.066.91

557.791,58
0,81 o,81 226.251,7 4
0,94 0,94

q!9!z qjlgÌglllc a (3 componenti) 460.632.92 7,O2 7,02
utenza domestica (4 comoonenîi 476.102,14 1,04 493.7
!!E!za domesrica (5 componenti) 124.562,22 1,10 1,06
Utenza domestiqa (6 componentr e oltreJ 38.292.10 1,06 1,03 35.360.21

r.454.53r,53

Tariffe 6ettito

1,32113 359.022,18
1,53317 843.859,50
1.66365 7 40.722,75
7,69621 805.320,70
1,72a89 208.797,22
1.67996 5?.673,53

3.O24,795 ,2A

Quf = Ctuf / Sommatoria S (n) *
3.024.802,10



6"2) CALCOLO DELLA PARTE VARl.A,SttE UTENZE DOMESTTCHE
si ottiene come prodotto della quota unitaria (qta rifiuti rapponata ad ognr singola utenza in funzione oelnumero di componentidel nucleo correîto da un coefficiente di proporzionalità per un coefficiente diadattamento per il costo unitario l€/Kg)

TVd(n,S)=Quv* Kb* Cu

Definîziani:

Categoria Nuclei Kb Min Xb |nar Kb
utilizaato

Nuclei
adattati

Utenza domesti(a (1 (omponentel f .225,60 0,60 1,00 0,80 2.580,48
Utenza domestica (2 componenti) s.823,60 7,40 1,80 1,60 9.377,16
Utenza domestica (3 componenti) 4.f76,70 1,80 2,JO 1,90 8,315.73
Utenza domestica (4 componenti) 4.630,90 2,20 3,00 2,70 9.724.A9
tJten?a domestica (5 componenti) 1.169,50 2,90 3,60 2,20 2.5
utenza oomestr(a (b (omponenti e Oltrc 308,30 3.40 4,10 2,30 709,09

n= n-componenti nucleo famiiiare
cu = costo unitario €/Kg, Rapporto tra costi variabiri attrib.ut.domest. e e,tot,rif. prodotti da n.uten?e domesliche
Kb= Coefficiente proporzionare di produttività per utenza domestica in fun.íone der numero deicomponenti del nucelo familiare costituente la singola utenza,
Quv = guota unitaria: rapporto tra qta tot.rifiuti dom.e n.tot.utenze dom.in funzion€ der n-componenti nucleo familiare corrette da un coefficiente proporz. di produtîività
N= n.totale delle Utenze domestiche in funzione del n. di comp.del nucteo familiare
etot = quantita,totale rifiuti

Quv = Qtot / Sommatoria di ( N(nJ * Kb(n))

Ta.itfa Gettito

115,01973 17 7.007,64
230,03945 7.139 .657 ,74
273,77185 1.195.591,24
301 1.398.192.73
316 369.917,87
330,68171 101.949,17

4-776.316,f3

uindi il Cu costo unitario

il quv risulta essere di :
Q.Tot.Rfiuti/somm.N.ut* Kb Quv (Kg)

22.4es.42s,9o , 1 1 33.220,85 = i 689,03794

costi variab.ut.dom./qta rifiuti ut.dom.

I
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8! RrEPtrsGo DEILE ?ARtFFE

UTENZf DOMESTICHE Ka Quf
Tariffa

(p.fissal Kb

0,80

quv Cu

0,20866

Ta riffa
(p.variab.)

ljtenza domestica (1 cornponent4 0,81 1,63103 1.32113 689,03794 _!xr,ore73Utenza domestica (2 componenti) 0,94 1,63103 1,53317 1,60 689,03794 0,20866 230,03945
Utenza domestica (3 componentl; 7,O2 1,63103 r,66365 1,90 689,03794 0,20866 ztt,Ltta5
Utenza domestica (4 componenti) 7,O4 1,63103 r,69627 2,10 689,03794 0,20866 301,92578Lhenza domestica 15 componenti) 1,06 1,63103 t"72889 689,03794 0 20866 316,3(X24Utenza domestica (6 componenti e oltre) 1,03 1,63103 t,67996 2,30 689,03794 0,20866 330.58171

ATTIVITA' PRODUTTIVE Kc Qapf
I arrîil

{p.fissal
Xd Cu

Tariffa
(p.variab.)

, tcuote. asfoatà7tnnr, ltloBhi di culto 0,63 2,10891 r;2851 5,50 o,38774 2,tt257r!- !n rEr rrEruÉr c È rÉdtrl 0,47 2,10891 0,99119 3,88 0,38774 1,50443
o,44 2,70891 o,92792 ?on ola774 r,51219ru4-Lampeggt, distributori carburanti, impianli sportivi o,74 2,10891 1F6059 6,55 ola774 2,53970
0,54 2,10891 1,13881 4,78 03a774 1,85340

lo7-Alberghi con ristorante
2,10891 1 20208 4,64 0,38774 1"79911

't 1? 2,10891 2,80485 7t,74 o,38774 455207rwo- rurrBrn5eÍrd ftsloranle
109-Case diaura e riDoso

1,03 2,10891 2,t727A 9,10 0,3877 4 3,52843
1,05 2,!0a91 2,2L436 9,28 03a774 3,s9a23
7,32 2,10891 2,7A316 11,59 o,38774 4,49391

2,10891 2,36198 9,82 0,3aJ74 3,80761rz-frILIE eo r5urulr ol creotto 0,19 2,10891 ,"666(l4 693 0,38174
113-Nego?i abbigliamento, callature, libreria. ca.toleria.
ferramenta e altribeni durevoli

-

114-Edicola, farrnacia, tabaccaio. plurihcenre
#

1,07 2,10891 2,25653 9,42 o,38774 3,65251

7,40 2,70897 2,9s247 1',t 1( 0,387]4 4,78859
essuÍ,IappeIt,

cappelli e ombrelli, antiouariato 0,84 2,10891 1,77148 7,38 o,38774 2,a6ts2

5,35632
116-Barchi di mercato beni dùrevoti I q7 2,70A97 3J10q9 13,84 0,38774

u6,drdr upu uu(Egne: paaruccntere, barbiere.
esÎetista 7,44 2,10891 3,03683 72,66 o,38774 4,9W79
1l8-Attività arti8ianali tipo botteghe: falegname, idraulico,
fabbro, elettricista 2,10891 2,08782 8,65 o,38774 3,3539s

4,37t71
119-Carrozzeria, autofficina, eletîrauto 1,29 2,10891 2,72049 7I,28 o3a774

0,94 2,10891 1,98238 8,00 o,38774 3,10192.t,lr-AîÍvrta artigaanali di produiione beni 5pecirici 0,92 2,10897 1,94020 8,00 0,38774 3,10192
, orr€rre, ptzuer|e, puo 3,40 2,10891 7J7m9 29,93 o3a774 11,60506

rnoufPnene 2,90 2,10891 6,11584 22,40 03a774 8,58538
124-Bar. caffè, pasticceria

3,10 2,10891 6,53762 22,50 03a774 4,72415r-J Jsps,,,,r,rdru" pdlc e pdtrd, macerer|a, satumt e folméggi,
39!9lll!I!4ari 2,26 2,10891 4,766'] 21,50 o,38774 8,33641
126'Plurilicenze alimentari e/o miste 2,10891 4,7872t o,387t4 8,35580
_r., -u, rvI u r rd, pesLnene? flon e p|ante, 0rzta al taglio

-

4,42 2,7089L 9,3?':r8 29,93 o,381741 11,60505
rzerPe,rnercat| ot Renen mtsll

12g-Eanchi di mercato Eeneri a,imentari
2.57 2,10891 5,29336 23,98 o,3a774 9,298O1
3,3s 2,10891 7,06485 29,s0 0,3a774 11J3833

-Jv e,r!vFL"<, IrEr( Lruu 1,91 2,10891 4,02802 16,80 o3a774 5,51403
BrurIdrtsfE; óanrnr ot mercato beni alurevoli 2,10891 3,31099 13,84 03a774 s.36632$t-vrr,,.È Érorrìdnere: xtsroranl, îrattorie, OSterie, pizzerie.

!ub 3,40 2,10891 7,t7OZ9 tq q? o,38774 1r.60506
ez-v(erue ttorna eret aar, caîte, pasli(ceria 2,56 2,10891 5,39881 22,50 o,38774 8,724L5raJ urE,r.E 6,qlrdlere: Eancnt 0t rnercato generi alimentaíi 2,10891 7,06,185 29,50 438774 11,43833



9lPlAlilO FtNANZ|ARIO
{s5Tt Parte Fissa Parte Variabi,e Totale

aTTn/rTÀ. oo^hr rrnr.
j 

-:. - 81t. . tri 4 /,'6.:17.3,1! 7.5Ci.r_;ó,i:

t*?ÀLt cSsr!
: ::5.:3; :! i.!5: g1l.4i :.:3€--t5,Ci

: ::r-ì 2:i;:_: 6.?:,-.18r.31
3.$.9a7.17?,4

lr*T*é?1 utaNzr DCMESTteiJ g Parte Fissa Partè Variabile Totale
!!j.tl!!!l!! lljqmponenle j 369.022,18 377.O07,64 740.029.82u(!t!!_!9!t!:ll!a(r com ponènfl I

Uten!9jols:tica (3 componenti)
843.8S9,50 1.33S.657.74 1.7A3 .577 ,24
740.722,75 1.195.S91,24 1.935.713,39

vrE,,4o uu' ErULó t+ i.ufnfJcnent|l
utenza domestica i5 comoonentil

-

805.320,70 1.398.192,73 2.203.513,43
2oa.t97,z2t 369.917,81 578.715,03

r uu rEruLd \o LUIrponenU e otrfe,
Totale

57.673,53 101.949,17 759.622,70
.: î:.: i-;:.:g ,i 7:4 i lir,J: : tì:'.".:,:.a:í

e:g?,ièT= ATT|V'TA' PRS*:j:cv= Parte Frssa Parte Variabile fotale
,uusel o|o||ot€cne, scuote, associarioni, luoghi di culto 11.218,32 50.108,95 87.327 ,27

2.363.46 3-920,62
e mdBdlzrnr senza atcuna vendtta ctifetta 33.894,51 89.089.60

:9]1tj!éè41!lll!r u Lo n carouranÚ, tmprantr sportivi 30.213.41 50.206,83
583,2S r.77?,04

5.191.00 7.169,19 12.960,19
18.550,97 26.146,59 44.69J,56ÀrvErSrI rÉrrzd I r>(ufdÍ[e 20-341,14 33.041,59 53.382,73

| 9.911,48 16.105,68 26.O77
t2.s72,62 117.156,23 rag.72A,AS

vr rr!r, dBcr rzrc, 5Luur trf ore55tonatl 216.098,71 | yt.sl&qz 563.537,11
9_333.16 15.025,93 24.359,09

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramEnta eììii]
benidurevoli 148.158,50 239.360,19 38?.518,69
tsrtora, rarmaclA, tabaccaio. pt rili.FnTÉ 10.174,39 76.50r,77 26.676.76
Negozi particolari quali fjlatelia, tende e tessuti, tappetiJappelliì
gmbrelli, antiquarièto 1.367,28 5.439,26 8.806,54
Bellhllllnercaro beni durevoli 000 0,00 0,00A(u!l!g 9lllglana rpo oo e8ìe: parrucchiere, barbiere. estetista r5.277,34 24.443.37 39.714.71

,clraulico elettficista
Carrozzeria, èutoff i(ina, elenrèuto
Attiuità induttriali.ffi

14.541,92 23 346,24 37.888,16
20.299,21

33.280,27
30.455,45

52.075,16 85.355,43
Attività al!!g!?!a!i4lroduzione beni specifici 58-027.70 92522,21 150.549,91
^r)rordru. trd(tone. OSteíe. ottTerp n h 770.577,29 275.A31.97 M6.343,26

2.299,56 3.265,70 5.565,26
f,d, rc, pdsucLeDd 114.985,10 753.442,27 268.42J,37

supermeraato, pane e pasta, mèceljeria, salumi * to.miggi, ger.,eri-
alrmentari 135.820,4i. 236.929,44 372.749.85
Plurilicenze alimentari e/o miste 11.499,55 20.017,72

lqtofrulta, peschene, fiori e piante, pi?ra al tagho 48.904,99 50.886,41 109.797,40rpermerraÍ dt generi misti 0,00 0,00 0,00
a||mentarl 791,26 r.281,09

"Dr9irIlIElL.!L 8.203,55 13.266,60 21.41O,15
",.,,.r B,ur dnerE: pancnt or mercalo Dent durpvoli 0,00 I 0,00 0,00
:]5r rrElrujjld ere: írs(oranÚ, franorte, osterie, pi?zerie, pub 0,00 0,00

úar 0,00 0,00 0,00vrrii.s 6,yllldlEl!] odlLnt ot mercalo pènpfl attmFntàfi ù,00 0,00 0,00
-r:,:.li:. :i ' .ì .'': iiJ ì r .,r ri I
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Allesato B) atta detiberazione det consistio corrn"r" n. l-1. o" | 2.lf91i!S

w

w
COMUNE DI TRANI

Medaglia d'Argento al Merito Civile
PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI
TASSA SUI RIFIUTI ITARII . ANNO 20.18

TASSA SU! RtFtUTt (TAR|) - ANNO 2018

TARIFFE UT€NZE DOMESNCHE

(METODO NORMALTZZATO)

Utenze Domestiche PARTE FISSA
(Tariffa €, al mq.)

PARTE VARIABILE
(€. annuo)

Utenza domeslica (1 componente) 1,32 1 15,01
Utenza domestica (2 componentì) 1,53 230,04
Utenza domestica (3 componenti) 1,66 273,17
Utenza domestica (4 componenti) 1,70 301,93
Utenza domestica (5 componenii) 4 7'r, 316,30
Utenza domestica (6 componenti e oltre 1,68 s30,68



Atlesato c) arla detiberazione det consigtio corun"t" n. Li.. o"t !7. fgl-fiS

COMUNE DI TRANI
Medaglia d'Argento al Merito Civilè

PROV'NC'A U AARLETÍA ANDR'A TRANI
TASSA SUt RrFtUTl (TARtl - ANNO 2018

TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE /METODO NORHALIZAîO)

Attività ProduÍive PARIE FISSA
(Tailîa €. dt mq.)

PARTE VARIABILE
(Taifra €. at mq.)

Musei. bìblioteche- scuole. assocìazioni. luoohì di culto '1,33 2,13

Cinematoqrafie teatri 0,99 1,50

Autorìmesse e naoazzinisenza alcuna vendita di|etta 0,93 1 ,51

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportrvi 1,56 2,54

5 Stabilimenti balneari 1,14 1,85

Esposizioni. autosaloni 1,20 1,80

7 Alberqhi con ristorante 2,80 4,55
Alberqhi senza ristorante z,tl

9 Case di cura e riposo 2,21 3,60

10 Osoedali 2,78 4,49
11 Uffrci. aoenzie. studi orof essionali 2,36 3,81

12 Banche ed istituti di credito 1,67 z,ov
13 Neoozi abbioliamento- calzature. libferia. cartoleria. ferramenta e altri beni durevoli z,zo
14 Edicola. fafmacia. tabaccaio. plurilicenze 2,95 470

Neoozi particclan quali flatelia. tende e tessul. tacpeti. caDpeli/ e ombrehi. antìaueriato 1,77 2,86

16 Banchi di mercato benidurevoli
? ?1 5,37

17 Attivilà artioianali tioo botleohe: oarrucchiefe. baòiere- estelista 3,04 4,91

1a Attività artioianalitioo boneohe: faleoname. idraulico. fabbro. eledricista 2,O9 3,35

19 Cafi ozzef ia. autofficina. elettrauto 2.72 4,37
20 Attività industnali con capannonidi Droduzione 1,98 1an

Attivrtà artiaianali di oroduzione beni soecifici 1,94 3,10

22 Ristorantr, trallone, ostede pizzerie, pub 7,17 1 1,60

Mense. birreíe. amburqherie 6,11 8.68

24 Bar. caffè, pasticceria 6,54 8,72

25 Supermercato, pane e Dasta, macelleria. salumi e formaqqr. qenerialimentari 4,77 8,34

26 Plurilicenze alimentari e,lo miste 4,79 E?E

Odofrutta. oeschene fofl e Drante. przza al laq'io 9,32 11,60

2A loermercati di oeneri misti 5,29 9,30

29 Banchi di mercato qenen alimenlari 7,06 11.44

Discoteche. niqht club 4,03 6,51

o'l Utenze oiornaliere: Eanchidi mercato beni durevoli 3,31 q 'r,7

a2 LJtenze oiornalierè: Rislórenti treltorie oslerìé oizzèrie bub
-7 17 r 1.60

q3 Utenze qiornaliere Bar. caffè. Dasticceria 5,40 8,72
q4 Utenze qiornaliere: Banchidi mercato o€neri alimentan 7,06 1',t,44



Consiglio Comunale di Trani

27 Marzo 2Q18

PUNTO N. s ALL'O.D.G.: "IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC). APPROVAZIONE
DELLE TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI CTARI).
ANNO 2018'.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
"Imposta Unica Comunale (IUC). Approvazione delle tariffe per I'applicazione della tassa di
rifiuti (IARI). Anno 2018. Prego, Assessore relarore, che è sempre Lignola. Prego.

LIGNOLA LUCA - Assessore

Questo è un prolwedimento che è correlato a.ll'approvaro il PEF. Approvato il PEF passiamo
praticamente alla rideterminazione di quelle che sono tariffe TARL l,a determinazione delle
tariffe TARi è stata determinata anche considerando quelle che sono le riduzioni previste agli
anicoli 21/22 e 23 del Regolamento...

I'ERRANTE F,\BRIZIO - Presiderrte

No, un attimo solo, un attimo solo. Consigliere Cirillo, sta denuo o sta fuori? Potete chiudere la
pona, per piacere? Chi non è interessato può anche andare fuori. Prego, Assessore.

UGNOLA LUCA - Assessore

Teniamo conto di quelle che sono le agevolazioni e che ammontano, abbiamo visto in 382 mila
euro per quelle che sono divise in 193 mila euro per la parte fissa e 188 per la pane variabile. Le
ulteriori riduzione, invece, abbiamo detto che sono poste a carico del bilancio e abbiamo indicato
qui, non c'è più Lima, al capitolo 704 del bilancio di previsione. Le tariffe sono state determinate
con il metodo normalizzato e abbiamo fatto una ripartizione tra domestica e non domestiche del
70 e 300ó. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
C'è qualcuno che deve intervenire sul prowedimento, Consigliere Cinquepatmi, prego. Nr 53.

CINQUEPALMI MARIA GRAZIA - Q6nsigligls f,6munxls
Io vorrei un chiarimento e cicrè vorrei sapere il PEF, necessario per la determinazione delle tariffe
TARI, comprende o non comprende I'Iva? Grazie.

FERRANTT FABRIZIO - Presidente
Ci sono altri interventi? Consigliere Barresi, nr 38, prego.

BARRESI ANNA MARIA - Consigliere Comunale
Presidente, io in questo prowedimento ci vedrei il gioco delle úe carre e vorrei. .. Allora,
Presidente, volevo, appunto, dire che qua si può denotare il gioco delle tre carte, colleghi, voi
avete letto il prowedimento delle tariffe TARI? E come mai, allora, accettate in silenzio senza

eccepire nulla? In quanto il documento, che è stato presentato quest'anno, e chiedo anche
spiegazioni all'Assessore Ugnola, perché lui sicuramente l'ha letto attentamente il
prolwedimento. Infatti questo non è altro che ura mera ripetizione di quello del 2017. È possibile
che le utenze siano rimaste inalterate? Cioè non è stato consegnato un palazzo? Cioè non si sono
costituite nuove famiglie? Io ritengo di no, cioè che ci sono state, si sono costituite nuove famiglie
e che almeno un pa.lazzo è già stato consegnato. I numeri della quantità stimata della parte

Trascrizionea cura di t IvE srl - vE Fornace Vorandi, 18 - Padova - Tel +39 049/658599 - FaÌ +39 0{9 8784380 - lÌrq.srl@lcEàl|}ai1,!Ì
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variabile è diminuita rispeno all'anno scorso di appena 39.448,78 centesimi/quintali... 68,
scusate, quintali di rifiuti ed è una cosa ridicola in considerazione che le stime vengono ridotte
per due categorie, le case di cura e 1e banche. E qui rni riaggancio al prospetto finale della
determinazione delle utenze non domestiche e siaceramente apprendo con amaÌa ironia che in
questo Paese quando ci governano le forze di Sinistra, corne ha fatto d'altronde iI Governo Renzi,
si favoriscono gli istituti di credito. Si favoriscono le banche. Quindi anche I'Amministrazione
locale di sinistra ha inteso adeguarsi alle linee guida det Govemo centrale riducendo
drasticamente tariffe TARI alle banche. Continuando la lettura dei dati appare assurdo che i cosn
della pane fissa siano diminuiti di appena 102 mila euro, menrre i costi per ia parte variabile di
un milione di euro. In considerazione che questi cosú vanno ad incidere sulle voci piìr imponanri
dei rifiuti e fra le quali c'è da segnalare la raccolta, il trasporto e il trattamento rifiuti. E poi mi
domando come famo ad andare a Taranto, che è un luogo pirì lontano rispetto a Foggia, e come
ho già detto prima, e sostenere un costo minore. La verità è che si diventa ancora più ridicoli
nell'aver compreso che il PEF 2018 non è altro che un copia ed incolla e questo potete aveme
conferma se leggete dal punto 05 al punto 5.5 dell'arno 2017. Qdndi è chiaro che essendo il PEI
2018 un mero copia ed incolla di quello del2017, dove ci si è limitati a far firrta di modificare
alcuni valori, per far trovare, secondo me, una giustificazione politica a lei, Sindaco, perché così
in questo modo lei si crea I'alibi di non aumentare la tassa, sapendo bene, però, che aveva
promesso ai cittadini di diminuirla. Lei, comunque, è cosciente di mentire in quanto è
perfettamente consapevole del problema fallimento Daneco e sa che I'AMIU non ricaverà che
alcuni spiccioli, perche i tre rnilioni e mezzo della Daneco, che sono stati messi, (posta) nel
bilancio, non li prenderemo né oggi e né mai. Quindi sa anche che sono state distratte somma, 5
milioni di euro dal fondo (post) esercizio e siccome quesri costi a breve emergeranno, sarà

sicuramente ineviubile nascondere ai cittadini I'aumento della TARI e a questo dobbiarno,
comunque, ag€iungere anche il problema sulla dispersione del percolato in discarica. Comunque,
nel leggere... devo anche dire che nel leggere il riepilogo delle tariffe è facilmente riscontrabile,
per quelle relative alle utenze domestiche, che la tariffa per la parte fìssa, sia pure di poco, è
aumentata e ve lo posso far notare qui, perché abbiamo praticamente le utenze domestiche nella
parte fssa... Nel 2017 utenza domestica composta da quattro componenti era 1,75, nel 2018 la
ritroviamo a 1,67; per cinque componenti 2017 avevamo 1 e ó8, nel 2018 1 e 70; per sei
componenti ed oltre avevarno 1 e 63 nel 2017, nel 2018 abbiamo 1 e 66. Qrindi che dire? È stato
solo un gioco di spostare un po' le carte, irnbrogliare un po' le cose, le acque qui e fare uscire,
sappiamo benissimo, quello che non è. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. Allora, non ci sono altri interventi. Non ci sono altri interventi e aìlora possiamo
mettere... Ah, c'è la replica dell'Arrministrazione. La fa il Sindaco la replica. Prego.

BOTTARO AMEDEO - Sindaco

Presidente, Consiglieri, Assessori, una breve replica da parte dell'Amrninistrazione ai due
interventi che si sono aluri. Consigliere Cinquepalrni, I'Iva è ricompresa, sì. Consigliere Barresi,
noi non siamo abituati ad imbrogliare, mi dispiace per lei. So che a lei dispiace tanto che non
abbiamo aumentato la TARI perché a lei quello interessava, poter urlare ua questi banchi oggi
che avevamo aumentato la TARI. La TARI la notizia è che non solo non l'abbiamo aumenrau
quest'amo, ma non I'abbiamo mai aurnentata daÌ2015, da quando cioe la TARI è stata aumentata
dal commissario prefettizio, lo ricordo a turti, non da questa Amministrazione mai. Non abbiamo
aumentato mai nulla noi. Abbiamo trovato la TARI aumentata dal commissario prefettizio per le
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ragioni che peraltro tutti quanti conoscete. Noi da quel giorno in poi non abbiamo aumentato la
TARI. Non I'abbiamo aumentara neanche questa volta. So che... Questo vi dispiace perché non
potete raPpresentare ai cittadini Ie solite sciocchezze che raccontate quando, come ad esempio
dite che noi imbrogliamo o facciamo cose di questo ripo. Quindi ci tengo a tranquillizzare
iruranzitutto lei, ma soprattutto, devo dire, la verità, non abbiamo aumentato la TARI, per cui il
problema penso che non sussista, Ne approfitto, visto che parliamo peraltro di igiene urbana, per
ricordare a tutti quanti i problemi delia raccolta differenziata, perché visto che ci troviamo
proviamo ogni tanto a raccontare ai cittadini la verità. A racconufe ai cittadini le cose come
stanno e cioè che è dal 2012 che in questa città si prova a fare la raccolta differenziata e non ci
siamo riusciti. Ma non ci siamo riusciti perché è partorita male, non certo per colpa nostra. E
soprattutto noi, invece, poi ci siamo ùovati di ftonte ad una società, che aveva una perdita di
oltre 6 milioni di euro. Da qui il dubbio amletico se provare a sa.lvare quella società e o a farla
fallire. C'erano moiti di voi, Consigliere Cinquepalmi, che avevano intenzione di farla fallire.
Non l'abbiamo mai nascosto a nessuno, neanche alla città, così come quello di dichiarare il
dissesto di questa citta, altro che raccolta differenziata, perché qualcuno deve sapere che con il
dissesto di questa città, che voleva (inc.) un gruppo dell'opposizione, Ttani Acapo, noi ahro che
raccolta differenziata, non avrernmo potuto iniziare neanche la raccolta normale. Noi non solo
non abbiamo dichiarato il dissesto, ma al contrario sciamo risanando i conri di questo Comune.
Non solo non abbiamo fatto fallire I'AMIU, ma abbiamo, vi ricordate, Consigliera Barresi, lei se lo
ricorderà, abbiamo salvato quell'azienda. È chiaro che la raccolta differenziata con un'azienda
ricapitalizzata per 6 milioni di euro non poteva parrire il giorno dopo. Difficilmente avremmo
potuto chiedere all'AMIU di acquistare mezzi ed attrezzatwe per svariati milioni di euro quando
aveva un capitale sociale da poco ricapitalizzato e quindi evidentemente senza avere la benché
minima liquidita. Purtroppo abbiamo do.vuto sopportare tutto questo amaramente, perché a rne è
chiaro che awebbe famo molto pih piacere iniziare subito la raccolta differenziata, darla
ali'esterno, darla ad una società estema, ma mi ascolterà adesso sicuramente il nuovo Segretario
Generale, che colgo l'occasione per salutare, il dottor l-azzaro, visto che a Bisceglie lui ne sa

qualcosa di società pdvate che lavorano in questo settore dei rifiuti, come Io saprà sicuramente il
Sindaco di Andria, come lo sapranno tutti i Sindaci deile città limitrofe che si uovano a dovere
affrontare problemi gravissimi con queste società, visto che nella rnigliore delle ipotesi falliscono,
nella peggiore sono in odore di mafia. Bene, Noi abbiamo fatto una scelta difficile, che era quella
di salvare una società morta con un buco di 6 milioni di euro. Non ci credeva nessuno, ma
I'abbiamo fatto perché se c'è un senso di una società pubblica, quello è nel seuote dei rfiuti,
perché è un settore pericolosissimo, dove è giusto che non sia il privato a doverlo gestire. Qual è

il prezzo che abbiamo pagato? Che finalmente, a distanza di due anni e mezzo, avendo tutta la
ìiquidità che ci consente di poter far partire la differenziata, stiamo procedendo ad acquisrare
atùezzature e mezzi per quegli svariati milioni di euro di cui parlavo in precedenza. Qgesto lo
abbiamo fatto e 1o stiamo facendo con un ìavoro quotidiano, che la città non vede, ma noi siamo
abituati a lavorare, molto spesso anche nel silenzio, ma vi porteremo i risultati e quando la
raccolta differenziata panirà in questa città, so che molti di voi rimarranno molto delusi, perché
non potranno piìr gridare in questo Consiglio i soliti improperi e Ie solite falsità. Ma, invece, quel
giorno probabilmente la città ci darà merito di rurto il gran lavoro che stiamo facendo, con
grandissime difficolù, con grandisimi sacrifici, ma di questo noi ne siamo orgogliosi. Grazie.

FERRANTE FAIRIZIO - Presidente
Grazie. È conuorepiica. Prego.
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INTERVENTO
A-llora, Sindaco, io non sarò mai, non sarei mai contenti se la TARI dovesse aumentare. euindi lei
sta dicendo proprio falsità. Poi se ci guardiamo negli occhi sa benissino che iI commissario
prefettizio le ha fatto un regalo, praticamente si è presa lei la responsabiìità di aumentare la TARI
perché giustamente un Sindaco appena letto, condivido, sarebbe srato proprio non di gradirnento.
È uno. E devo dire che, secondo lei, siamo nati sotto una cattiva steìla. Siamo
un'Amministrazione sfomrnata perché tutti riescono... La TARI non è aumentata. Ma sa perché
non è aurnentata? Grazie a noi otto dissidenti che quel giorno siamo usciti dall'aula e non
abbiamo permesso I'aumento della TARI e questo che sia ben chiaro. Poi la TARI dove a

diminuire. È inutile che dice: "Con I'aumento del... con l'incremento, con I'inizio del porra a
poru sarebbe aumentata.. . sarebbe diminuita Ia TARI e quindi avremmo aluto livelli eccezionali
anche per la pulizia della nostra cinà". Quindi, Sindaco, lei si sta arrampicando solamente sugli
specchi, me lo lasci dire. Mi consenta, queste défaillaace, queste vostre défaillance penalizzano la
nostra città e io dowei essere conrenta solo per dire: "Ah, che bello, il Sindaco ha aumentato la
tassa e quindi gli devo andare contro". Ma che sta dicendo? Veramente? Io non mi sono fatta qu|
non mi sono candidata per venire a giocare o perché non avevo altro da fare, Per me è una
passione, è una passione politica che sin da ragazza ho questa passione. Poi ho fatto la mamrna, ho
cresciuto i figli, ma ho continuato a seguire la politica, E adesso, che ci sono dentro, capisco tanti
meccanismi e capisco chi mi diceva se tu ti mefti in politica è come se ti vai ad infilare in un tubo
della fognatura e quando esci è inevitabile sporcarsi di emme puntini, punrini. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. Consiglieri, penso che siano i Capigruppo di maggioranza, è giusto? Allora: "La

sottoscritta, Consigliere Zitoli, in relazione alla proposta di delibera di Consiglio Comunale,
avente ad oggetto: Imposta Unica Comunale, IUC, approvazione delle tariffe , .." Se volete, potete
Ieggerla voi pue. Io la sto leggendo al posto vostro. SE volete potete leggerla voi. "Delle tariffe
per I'applicazione della tassa sui rifiuti TARI 2018, viste le osservazioni delle associazioni di
categorie propone il seguente emendameDto: "Modifica della ripartizione dei costi del servizio
PEF..." Consiglieri, io non riesco a leggere, cioè anche se siete lontani io ho il ritorno vosúo nelle
orecchie, che a me sono anche grosse e quindi lo sento panicolarmente. Allora: "Modifica alla
ripanizione costi del sewizio PEF îra utenze domestiche e utenze non domestiche nelìa misura
del 7lolo e 29%o con conseguente rideterminazione delle tariffe TARI relative all'anno 2018".
Insieme a1... Io credo che sia oppomrno che, non so, o il proponente o i proponenti illustrino,
anche perché è allegata alla proposta di emendamento una simulazione, è giusto, dirigente? Per i
ca.lcoli. Allora, magaú quindi se... Siccome ha espresso il parere il dirigente, se ci qrole
illustrare... Oddio, dowebbe illustrarla il proponente. C'è quaicuno che lrroÌe dei fumatario
siccome ha espresso pa.rere, lo facciamo dire al dirigente?

INTERVENTO
(finri microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Va beh, come volete. Prego, dottor Nigro. Comunque, I'emendamento è quello che vi ho ietto.
Numero...

NIGRO MICHELANGELO - Dirigente
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Intanto leggo prima il parere, giusto per sgonberare il campo da qualsiasi dubbio. La modfica
della ripartizione dei costi del servizio tra utenze domestiche e non domestiche, si limita a
rideterminare le aliquote tra le diverse tipologie di contribuenti, cioè iI fatto di passare da
raPPorto 7OR0 a29/71' non comportando alcuna variazione sul totale delle spese del servizio e
delle relative entlate da TARL Penanto e su tale proposta di emendamento, che non modifica la
sostanza e i totali compiessivi del bilancio, si esprime il parere tecnico contabile favorevole.
Tradotto significa che tendenzialmente quando si costruiscono le tariffe, la ripartizione delle
tariffe... viene data facoltà alle Amministrazioni e quindi ai Comuni di ridistribuire il carico dei
costi tra comPonente fusa e componente variabile secondo determinate percentuali, Attraverso
una rimodulazione del 70/30, che diventa 71129, dal mio punto di visra contabile ovviamenre non
cambia nulla, perché i l0 milioni e 8, quello che rappresenta il costo del servizio, viene
comunque garantito. È soltanto una rimodulazione all'interno delle diverse fattispecie e dei
diversi contribuenti. Motivo per cui il mio parere viene dato in maniera favorevole. Grazie.

FTERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. Sempre sull'emendamento. Prego, Consigliere, Nr 21.

INTERVENTO
Posso? Posso? Naturalrnente io non ho voluto soffermarmi sui prolvedimenti precedenti perché
natujaÌmente sono di natura prettamente tecnica, però specialnente su quesro prowedimento,
che è abbastanza costante per ftfta I'Amministrazione e anche per la cittadinanza, a fronte
chiaramente di un sergizio, che è ancora insufficiente o insoddisfacente sotto molti punti di vista,
da un punto di vista politico abbiamo ritenuto necessario accogliere diversi suggerimenti e
diverse proposte pervenute anche dalle varie associazioni di categoria. Penso, ad esempio, alla
CNA. Però natwalmente le abbiamo fatte nostre come maggiorarua volendole inserire
all'interno... Penso, ad esempio, sia al regolamento per le agevolazioni come la misura della
videosorveglianza, imponante soprattutto in questo momento in cui Ia città molto spesso e

quotidianamente vive degli episodi legati alla microcriminalità oppure anche alle stesse

agevolazioni per quanto riguarda le unità immobiliari appanenenti alla categoria D7. A parte
questo, credo che adesso non abbiamo dawero piìr scusanti da un punto di vista polirico come
Amministrazione. O partiamo subito, Assessore Di Gregorio e Sindaco, con la raccolta
differenziata senza piìr indugio o dalwero penso che io, ma forse anche qualcun altro dei
Consiglieri di maggioranza, potrebb€ avere serie difficoltà a giustificare eventuali ed ulteriori
disagi che spero non ci siano. Grazie.

IERRANTT FABRIZIO - Presidente
Grazie. Ci sono altri.. .

INTERVENTO
l'frtori microfono)

IERRANTE I'ABRIZIO - Presidente

Consigliere Zitoli, ha appena finito di parlare, non ricominci.

INTERVENTO
(fuori microfono)
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FERRANTE I'ABRIZIO - Presidente

Io ho sentito, Consigliere, vuole inrervenire? Consigliere, sull'emendamento e non su. ..
Sull'emendamento.

INITRVENTO
(fuori microfono)

IERMNTX IABRIZIO - Presidente
E noi stiamo discutendo I'emendamento, siamo andati oltre.

INTERYENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Precidente
Per dichiarazione di voto. Sulla dichiarazione di voto, va bene. Consiglieri, prendete posto.
Allora, sull'emendamento si è espresso i1 dirigente. Ol.viamente all'emendamento poi.. .

Dell'emendamento fa parte la base del ricalcolo in base all'emendamento fomito, owiamente,
fatto dagli uffici. Allora, su-ll'emendamento del Consigliere Zitoli piu i Capigruppo di
maggioranza, chiamiamoli cosi:

BOTTARO AMEDEO
FIORIO ANTONIO
PAPAGNI ANTONELLA.
LAURORA CARLO
TOMASICCHIO E I,LA,NUELE

FERRANTE FABRIZIO
AVANTARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINARO GIACOMO
DE LA,URM{TIS DOMH\ICO
\TNTURANICOLA
NXNNA MARINA
AMORUSO LEO
CORNACCHIA IRE}IE
BARRNSI ANNA MARIA
DI TONDO DIEGO
ZITOLI FLANCESCA
TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GiOvAMIi
CAPONE LUCIANA
LAURORA FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERMA LUISA
MERRA RAFFAELLA

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

CONTRARIO
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
F,{VOREVOLE
FAVOREVOLE

ASSENTE

I'AVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

ASSENTE

|AVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE
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LAPI NICOI-{
CORMDO GIUSEPPE

DE TOMA PASQUALE
LIMARAIMONDO
PROCACCI CATALDO
cINquEPAlMi MARIA GRAZTA

ASSENTE

FAVOREVOLE
CONTRARIO
ASSENTE

CONTRARIO
CONTRARIA

19 favorevoli, 4 contrari, I'emendamento viene aDDrovato,

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Ora sul prowedimento finale per dichiarazione di voto, deve intewenire qualcuno? Consigliere
De Toma aveva preannunciato un suo intervento. Sono rapito da lei, quindi può... prego,

Consigliere, nr 43.

DE TOMA PA.SQUALE - Consigliere Comunale
Posso? Sì, grazie. Non sono intervenuto finora, però effettivamente tirato per la giacchetta sulle
affermazioni false fatte in questa assiste, diciamo, sono costretto ad intervenire. Sindaco, la
raccolta differenziata a Trani è partita... Posso? È partita in via sperimentaìe prima in un
quartiere e poi in un secondo quaniere di Trani a novembre 2016. Forse lei... Siccome lei stasera
ha asserito che la raccolta differenziata non si è mai fatta a Trani, invece c'è ed è parrita. E
purtroPPo soltanto la prematura caduta dell'Amministrazione a fine 2014 non ha consentito di
coprire tutto il territorio cittadino nei primi mesi del 2015. Effettivamente la raccolta
differenziata personalmente penso che debba partire in tutto il territorio e non soltanto a

quartieri. Ma era stata fatta quella sperirnentazione per vedere come andava e in che maniera
rispondeva il territorio, rispondeva la comunità. Ora, quindi, dire che non è mai paftita è una
bugia. Bisogna asserire il vero. La raccolta differenziata era pafita, ma la cosa importante è che
stasera i suoi stessi Consiglieri di maggioranza abbiano, diciamo, posro un out - our e questo è
vero, perché non dimentichiamo che a settembre 2015, cioè a quattro mesi dal vostro
insediamento o cinque, e questo è vero, sono iniziati i primi proclami dell'Amministrazione. Non
dico i suoi, Sindaco, perché effettivamente lei è portavoce di rutta I'Amministrazione. Sono
iniziati i proclarni: "Tra cinque mesi inizierà la differenziata", a settembre 2015. 'Ad aprile 2016
arrivano i primi finanziamenri. Partirà Ía otto mesi. A fine 2016 partfuà". Niente. 2017 altri
proclami. Ora mi pare che quattro mesi fa ho sentito l'altro proclarna: "Tra otto, nove mesi pane
la differenziata". Guardi, Sindaco, sinceramenre io sono tra quelli che lo faccio da sempre per
educazione ricevuta, ma so che... mi auguro sinceramente che la raccolta differenziata parta
veramente. Non è il mlo un interyento a boicottare, un intervento politico giusto. E un
intervento sincero, come sarei rimasto veramente dispiaciuto forse politicamente, ma contento
come cittadino, se questo fllo comune, che univa Trani alla Regione soprattutto e al govemo
centrale, ci avesse aiutato a risolvere immedíatamente il problema della discarica, cosa che adesso

oggi state dimostrando tutta la buona volontà. Ma nessuno mette in dubbio 1a vostra
professionalità. Il problema è che state dimosuando poi alla fine... Michele, ru lo sai, sono
sincero, che alla fine avete dimostrato in quasi tre anni incapacità a risolvere questo problema e
vi ho dato poca percentruale di colpa in questo. La maggior percentuale I'ha I'ex Assessore

all Ambiente del Comune, che era tranese doc, ex Assessore all'Ambiente Regione Puglia, che
evidentemente ha giocato a rimpiattino e a tennis tavolo con voi a scaricarsi le responsabilita.

Questa è la realtà. Sulla raccolta differenziata sono due aruri e mezzo, Sindaco, di proclami,
Auguro a me stesso di essere smentito, però i grossi dubbi che ho io, Sindaco, ce li hanno anche i
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consiglieri di maggioranza, con l'aggravio che chi ha iniziato la raccolta differenziata a
novembre... Grazie per l'attenzione, consiglieri di maggioranza e per il rispetto, Grazie.
Presidente, lei dovrebbe tenere I'ordine in aula. va beh, grazie. con I'aggravio che chi fa la
raccolta differenziata da quel famoso novembre 20i3, awebbe do.vrrto usufruire di agevolazioni
che oggi siamo al 27 marzo 2018 e non sono ancora arrivate. euindi al danno la beffa.
Chiaramente non potrò mai votare a favore di un prolwedimento dove c'è una tariffa TARI non
dimensionata al servizio che si ha. Trani paga la TARI maggiore con il servizio peggiore. I dati
sulla differenziata che facciamo - io sono di quello che la fa nei due quartieri in cui si fa la
differenziata a Trani - continua ad essere in discesa. Siamo arrivati al i9, se non sbaglio, al 7ol0.

Fanalino di cosa nella Puglia, che comulque non ci sorprende perché molti sanno, non so tuni lo
sanno, che la Puglia è fanalino di coda nella differenziata di tutta ltalia. Evidentemente proprio
questo governo di Centrosinistra non va bene a livello comunale e a livello regionale. E questo mi
auguro che i cittadini tranesi lo capiscano sia nel 2020 quando andremo a rivotare al Comune, ma
anche a rivotare alla Regione Puglia. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. Nr 37. Barresi. Consiglieri. per piacere. un po' di silenzio. gli Assessori.. . Cioè capisco
che. ,.

BARRXSI ANNA MARIA - Consigliere Comunale
Presidente. effettivamente io, comunque, sarei sîala. al contrario di quello che mi dicono,
felicissima di votare favorevole questo provvedimenîo, perché al'rebbe voluto dire agevolazioni
per la ciuà, per le famiglie e cosi non è. Quindi oggettivamente non posso mentire a me stessa.
C'è stato un aumento. anche se minimo. per le utenze domestiche, c'è stato... Non è stato a
favore dei commercianti, non è un prowedimento che va a favore dei commercianti, Non è
qualcosa che vada a favore... faccia incrementare il lavoro anche nella nostra citta. perché se non
è a favore dei commercianti, la citta è sporca, il costo alto per il sen'izio che abbiamo ci
penalízza in tutti i campi, da quello turistico sia per le nostre famiglie, per servizi. per i
commercianti e per tutto. Quindi obiettivamente non posso votare favorevole e quindi voto
contraria a questo prowedimento. Graeie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. Nr 39. Prego, Merra.

MERRA RAFFAXIJ.A - Consigliere Comunale
Si è prolato a dare fiducia a questa Amministrazione, si è provato a credere che qualcosa potesse
cambiare, però un provvedimento simile che penalizza questa città sinceramente io
personalmente non me la sento di votare, in quanto i cittadini già vengono abbondantemente
bistrattati da questa Amministrazione. Quindi anche se il Sindaco prima ha detto che non c'è
nessun aumento della TARI, leggendo attentamente le carte I'aumento lo troveremo. Quindi
mentire non sen'irà a nulla. Niente. il mio voto sarà contrario perché io credo che il
cambiamento non è questo e se vogliamo veramente cambiare dobbiamo tornare a votare.
Grazie.

FERRANTE FA-BRIZIO - Presidente
Grazie. Nr 19, Briguglio. Prego.

BRIGUGLIO DOMENICO - Csnsiqliere Comunale
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Grazie, Presidente, Sindaco, Consiglieri ed Assessori. E evidente che quello che oggi stiamo
approvando è frutto di quello che ne è divenuto dal passato. È chiaro che se si potesse o se si
avesse,. .

INTERVENTO
(uori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Non interrompete. Consigliere Briguglio...

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Consigliere, lei non può (inc.), può dire quello che vuole. Lei non può essere d'accordo, come
noi non siamo d'accordo a molte cose che dice lei. Prego. Consigliere. Vi dispiace, potete
prendere posto? Consigliere Lovecchio non è uno bello spettacolo lei in questa maniera. Prego.

BRIGUGLIO DOMENICO - Canqiglislg (6aunel6
Signor Sindaco. posso avere un attimo la sua attenzione? Cnazie. Allora è chiaro ed è evidente
che il passato non dobbiamo dimenticarlo. Noi partiamo dal 2013 quando la raccolta
differenziata in questa città cominciava ad ar.ere piede e questo mi dispiace che nel 2018 c'è
stata un'interuzione e quindi è toccato a noi ricominciare un percorso, Un percorso che è stato
accidentale in tutto questo. Abbiamo dovuto ricapitalizzare un'Amministrazione che ora non
c'era. Abbiamo dor'uto rivedere tutto I'organico, ma quello che più mi è venuto a mente e io
vorrei chiarimenti, nel 2013 c'era una raccolta differenziata, poi c'è sîata una caduta prematura
dell'Amministrazione. Che cosa significa questo termine? Perché è un rermine chiave... Che
cosa significa caduta prematura,..

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANîT FABRIZIO - Presidente
Consigliere, Consigliere! Non è possibile che ogni volta che prende la parola il Consigliere
Briguglio, lei lo debba interrompere. Consigliere. si rirolga a me. La guardo io, io I'ascolto
quando lei parla.

BRIGUGLIO DOMEMCO - Csnsigliere Comunale
E quindi se non ci fosse stata una caduta prematura dell'Amministrazione probabilmente
avremmo avuto dei sen-izi migliori e probabilmente la differenziata avrebbe preso corso. Ma io
politicamente mi devo e non mi posso non soffermare sulla parola "caduta prematura" perché...

INTERVENTO
(fuori microfono

BRIGUGIJO DOMENICO - Consigliere Comunale
Perché quando si parla di Amministrazione. . .

FERRANTT FABRIZIO - Presidente
Consigliere, siamo in sede di dichiarazione di loto sul prorvedimento.
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BRIGUGLJO DOME.{ICO - Cnnsigliere Comunale
E io. nonostante tutto il mio carattere imrente, un po' mi fa specie. Mi fa specie soprattutto
quando... Mi fa specie soprattutto quando mi si viene a dire dai banchi dell,opposizione o dai
banchi degli ar.r.'ersari, come r.ogliamo definirli, che il tutto è nato per una raccolta differenziata
non podata a termine e per una caduta prematura di un Consiglio Comunale, che è molto grave,
che è molto grave questa affermazione. Beh, noi non siamo in caduta prematura. Probabilmente
abbiamo delle défaillance, probabilmente dovremmo sistemare il tiro, probabilmente dovremmo
trovare economi4 probabilmente e a breve questa raccolîa differenziata sarà molto, ma molto
all'avanguardia perché il progetto dell'Amministrazione nessuno ancora ve I'ha reso noto. ma
prima deil'inizio dell'estate noi metteremo in campo una raccolta differenziata ad hoc, che ha
validita. Si sta pensando nel progeîto di valutare anche la parte estetica della citta e dei cassonetti
per dare lustro a questa città. Si sta pensando di selezionare del personale, si sta. ..

INTERVENTO

fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presialente
Allor4 Consigliere. innanzitutto, lei sta intervenendo per dichiarazione di voto e quindi io la
invito a fare dichiarazione di voto. Se lei la r.r-role motivare. come sta facendo, la motivazione
non deve essere lunga, deve essere molto contenuta, Quindi si avvii alla conclusione e ci dica
come vota il prowedimento. Grazie.

BRIGUGLIO DOMR.{ICO - Consig}iere Comunale
Sa qual è la fregatura? Di aver fatto il Presidente del Consiglio prima di lei. Una dichiarazione di
voto va articolata. Io potrei dire "si" per dire "si". ma politicamente non ho espresso nulla, anche
quando ci sono state delle affermazioni pesanti dall'altra parte e dove noi in questo momento
siamo stati chiamati bugiardi senza alcuni titolo e politicamente nessuno ne fa parte. Bene, io
potrei essere bugiardo, ma non è certo un'Amministrazione prematura e non lo sarà, perché noi
riusciremo ad arrivare a conclusione e sicuramente con una raccolta differenziata al 70Vo. Grazie-

I'ERRANTE I'ABRIZIO - Presidente
Grazie, Consigliere. Quindi immagino è favorevole il voto. Allom. nr 44, Lima. Allor4
Consiglieri. Consiglieri? Consiglieri? Allora" il Consigliere Lima. nr 44, ha giusto, Lima? Nr 44.
Per piacere. un po' di silenzio. Capisco che siete starchi. però siamo stanchi tutti quanti. Prego.
Consigliere.

IJMA RAIMONDO - Con*igliere Cornnale
Grazie. Proviamo a torir:ìre un po' seri. Chiaramente a nome di Fratelli d'Italia il voto è
contraf,io, però se permettete le dichiarazioni del collega che mi ha preceduto veramente io non
ce la faccio piu. Quindi veramente cerchiamo di essere seri, petché io, come un po' tutti i
Consiglieri Comunali di quest'aul4 ci sentiamo letteralmente presi in giro; cioè, Consigliere
Briguglio, lei sei giomi fa ha parlato di Amministrazione cattiva, sorda" di gioco a perdere. Lei
dopo sei giomi viene a fare queste dichiarazioni. Non so, ha cambiato di nuovo idea? Che cosa è
successo? Che cosa è successo in sei giorni? Io voglio capire in sei giorni che cosa e successo?
Cioè io voglio capire. cioè è una questione politica- è un ricatto politico? Cioè ditelo
chiaramente. Io voglio sapere che cosa c'è alla base di questo; cioe lei a distanza di sei giorni ha
cambiato letteralmente idea. Cioè io vonei capire... Lei è un'offesa per quest'aul4 è un'offesa
per i citladini che I'hanno votata. Grazie.

(Vociare in aula).
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No, no. Allora, per piacere. Consigliere? Consigliere? Allora, dieci minuti di sospensione.

SOSPENSTONE

FERRANTE FABRIZIO - Precidente
Consiglieri, prendete posto. Consigiieri, se non vi sedete non faccio l'appello e il Consigiio durerà
molto piir tempo. Consigliere De Toma, si sieda. Non perxo di dover richiamare all'ordine anche i
messi cornunali, è vero? Consiglieri, prendete posto. Consigliere Cirillo, non dia le spalle aìla
Presidenza. Consiglieri, prendete posto. Consigliere Amoruso, può prendere posto? Consigliere
Di Tondo, si sieda. Consigliere Capone? Aìlora, facciamo I'appello dopo la sospensione. Bottaro,
presente. Consiglieri, per piacere, silenzio e sedetevi, se non riesco a contarvi. Consigliere
Amoruso, è la seconda volta che la chiamo:

BOTTARO AMEDEO
FLORIO A}JTONIO
PAPAGM ANTONELLA
LAURORA CARLO
TOMASICCHIO EMANUELE
FERRANTE FABRIZIO
AVANTARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINARO GIACOMO
DE I-AURm\ÌTIS DOMH\IICO
\TNTURANICOLA
NENNA IILA,RINA

AMORUSO LEO

CORNACCHIA IRENE

BARRXSIANNA MARIA
D]TONDODIEC,O
ZITOLI FRANCESCA

TOLOMEOTIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANNI
CAPONE LUCIANA
LAURORA FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LIIGI
LOPS MICHELE
DI LERN-IA LT'ISA
MERRA MFFAELLA.
I.A.PI MCOLA
CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASQUALE
LiMA RA.IMONDO
PROCACCI CATALDO

PRESENTE

ASSENTE

ASSENTE

PRESENTE

ASSENTE

PRESE}TTE

PRXSENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSENTE

PRESENTI
PRESEN-TE

PRESENTE

PRESENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSENTE

PRESX}iTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE
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24 presenti, quindi la seduta può rincominciare.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora. eravamo nella fase delle dichiarazioni di voto. Nr 30. Lops.

IOPS MICHEIJ - C,onsigliere Comunale
Grazie. Presidente. Noi di Più Trani voteremo favorevolmente a questo prowedimento,
apprezzando io sforzo che I'Amministrazione ha fatto per mantenere le tariffe relative alla TARI
cosi calmierate. Tomando all'episodio che si è testé consumato, mi rivolgo al Consigliere Lima,
persona estremamente educat4 che comunque queste pro\,ocazioni vengono fuori così in
maniera spontanea. Non posso pensare che lei pensava una cosa del genere. Poi lei è giovane, è
molto giovane, io conosco il Consigliere Briguglio da diversi anni. da molto tempo e posso dire
che il Consigliere Briguglio è stato sempre fedele ad un'.{mministrazione. anche se a volte ha
dei colpi di tesîa, eccetera, però, comunque sia, rimane sempre fedele al suo posto. E quando lui
si è alzato e stava venendo praticamente ad incontrarla. sono convinto che voleva abbracciarla.
Voleva bracciarla e stringerle la mano. Non pensi ad altro, Consigliere. Sono convinto di quello
che dico. Grazie, Presidente.

IERRANTX IABRIZIO - Presidente
Grazie. Nr 41. Corrado.

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
Cerchiamo di ricondurre un attimo la discussione su quello che è il prorvedimento oggetto della
discussione. Parto dalla dichiarazione della Consigliera Zitoli, che mi sento di condividere in
quanto in questi ultimi anni su questi provvedimenti io stesso mi sono spesso e volentieri
attenuto votando in quel dicembre del 2016 la icapitalizzazione di AMIU, perché ritenevo la
strada giusta da perseguire per una serie di motivazioni. La prima assumendomi all'epoca la
responsabilità politica dello stato dell'arte di AMIU, che in quel momento era al limite, era ormai
data per spacciata come azienda pubblica e che avrebbe quella mancata ricapitalizeazione e
al'rebbe sicuramente oggi portato sul lastrico non soltanto le 110 famiglie, ma probabilmente
avrebbe regalato, come diceva bene il signor Sindaco, la gestione dei rifiuti, la gestione sia dello
spazzamento e della pulizia delle nostre strade, ma ancor di più la gestione della discarica. la
gestione dei rifiuti a chissà quale società. Ricordiamoci all'epoca quel famoso chiacchiericcio
che si parlala della società di Bari o di altre societa private che davano per scontato che questa
Amministrazione avrebbe consegnato nelle mani dei baresi, della società di Bari, di Emiliano la
gestione di quello che era accaduto all'epoca in discarica, perché la discadca, ricordiamo tutti. fu
chiusa per disastro ambientale nel settembre del 2014, per poi arrivare nel 2016 sull'orlo
I'azienda di un fallimento. Quindi all'epoca ho votato favorevolmente e lo rifarei perché oggi
abbiamo almeno un'azienda ricapilalizzala con tutte le diffìcolta che sta avendo ancora oggi
nella gestione del serv-izio. Io sono îra quelli che all'epoca sosteneva e ha sostenuto fortemente
gli impianti dell'epoca di te.rmovalorizzazione. Oggi ci sono impianti di ultima generazione che
hanno superato quelle tecnologie. Sfatiamo un mito, quello della raccolta differenziata. Se vi fate
un giro nelle città limitrofe i cittadini ce l'hanno a morte con le Amministrazioni. Odiano la
raccolta differenziata perché non sta producendo sicuramente vantaggi per i cittadini. Vado
contro tendenza, vado contro corrente. Non ci sta mai un dato (inc.). Se vi fate un giro ad Andria"
se vi fate un giro a Bisceglie, se vi faîe un giro a Barletta o in altre realta, la raccolta
differenziat4 la famosa porta a porta, tanto oggi decantata e tutti la r.ogliamo, in realta.. . Perché
questo? Perché la Regione Puglia, come dicera prima il Consigliere De Tom4 in questi dieci
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anni non ha pensato alla chiusura del ciclo di rifiuti e quindi parliamo del nulla piÌr assoluto.
Quindi non è che le altre città stanno avendo, nonostante i grossi numeri della raccolta
differenziata" vantaggi per i cittadini. Anzi" aggiungo. si aggiunge molto spesso città sporche.
Fatevi un giro ad Andria" fatevi un giro a Bisceglie e leggete le stesse cose giustamente
rivendichiamo noi sia come rappresentanti delle istituzioni. ma anche come cittadini per quello
che sta accadendo a Trani. A cui aggiungiamo che siamo I'unica città nel circondario, in
Provincia e non solo ad avere un'azienda pubblica che fa il servizio e per me è forma di garanzia.
Poi possiamo discutere di come si sta espletando il servizio, che sara oggetto della conclusione
del mio discorso. rna se guardiamo attomo vedete cosa è accaduto e cosa accade ancora oggi,
come diceva bene il Sindaco in una città limitrofe di Bisceglie, dove ci sono ricorsi al TAR e al
Consiglio di Stato in virtù di una gara che vede delle aziende prirate che hanno vinto (inc.).
Ancora oggi credo che la situazione non si sia ancora risolta con danni ai cittadini e con un
disserl'izio che continua ad esserci. Ma andiamo anche nelle citta... nella famosa città di Andria.
dove, îra I'altro. abbiamo numeri sicuramente ele\,-ati della raccolta differenziata. ma sappiamo
tutti la gestione della Sangalli che cosa sta combinando nella città di Andria, nella citta di Canosa
e nella città di Spinazzol4 con disservizi completi che sta producendo e soprattutto con problemi
seri nei pagamenti degli stipendi dei dipendenti, cosa accaduta fino a qualche giomo fa. Qualche
giomo fa i dipendenti della Sangalli hanno ricevuto lo stipendio di qualche mese. Quindi stiamo
attenti a dire determinate situazioni. Abbiamo un'azienda pubblica e questo non significa che sta
lavorando bene, nonostante le difficoltà, nonostanîe le problematiche che abbiamo, aveîe e
abbiamo risolto con quella ricapitalizzazione. Siamo ancora all'inizio. Voglio andare ancora
oltre. Il Comune di Trinitapoli e di San Ferdinando sono sotto una sede... il Consorzio di
Cerignola, se non ricordo male, e sappiamo perfettamente che cosa è accaduto questa estate. Ho
afiìancato più volte il Sindaco di Trinitapoli e non solo come che sta facendo le battaglie contro
il consorzio, che ha lasciato quasi dcattando... continua a dcattare le Amministrazioni del
foggiano, ecco, ancora oggi Provincia... la nostra Provinci4 con un disservizio assoluto,
lasciando i rifiuti per strada perché r'r.role I'aumenîo di rolta in volta del contratto di... Quindi
prima di parlare di queste situazioni, cerchiamo di guardare, di non elogiare quello che accade"
perche in realtà non è tutto oro ciò che luccica. Più che la raccolta differen ziaîa a me inreresse
avere una citta piri pulita, a me interesse avere una citta che... un'azienda che aumentasse la
qualita del servizio che ci offte. Nel precedente punto all'ordine del giorno sul PEF abbiamo
letto di quello che potrebbe essere il nuovo piano di pulizia delle sfade e di raccolta dei rifiuti. A
me interessa avere da subito il porto e le piazze pulite non una volta a settimana con un
idrolavaggio, ma sicuramente con una tecnologia piir avanzata. A me inîeresse avere lo
spazzamento notlumo delle strade. Quello a me interessa che facciate. Che poi passa la raccolta
differenziata perché per Legge dobbiamo farla partire e perché c'è qualche genialoide che pensa
che... Parlo a livello regionale o nazionale. perché pensa che la raccolta differenziata sia un
problema che possa risolvere. Tra i rifiuti... il problema dei rifiuti si risolve con impiantistica e

in Puglia (inc.) e il fallimento della Regione Puglia va avanti da dieci più due anni e mezzo
dell'Amministrazione Emiliano. Questo è un dato di fatto. Quindi a me interessa avere, invece,
oggi per quel che si può fare perché mi accingo a chiudere, Presidente, ma devo motivate,
cercare di riportare un attimo la discussione su argomenli che sicuramente... anche perché c'è
stato un dibattito fino a poco fa molto serio e molto costruttivo tra gli emendamenti anche nel
precedente punto, fatti a:rche dall'opposizione, tra cui alcuni dieci sono stati anche recepiti
dall'Amministrazione. Questo è quello che interessa maggiormente a noi oggi, a me
personalmente. che si porti avanti quel progetto che era lo spacchettamento, perché in quella
delibera ricordiamoci bene questo Consiglio Comunale continua a... ha votato anche lo
spacchettamento dell'azienda AMIU per andare anche incontro a quella che dolrebbe arrivare
prima o poi, se non cambia per I'ennesima volta la Legge Regionale, quella dell'ARO per una
gara unica. Quindi è vero che noi abbiamo fatto... avete giustamente fatto e abbiamo votato il
contratto di servizio. l'affidamento in house che consente la stabilita di ARO e la tranquillilà
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anche di inr-estimenti da pane di ARO, perché abbiamo il contratto di sen izi. ma non
dimentichiamoci che prima o poi verrà fatta questa benedetta gara. Non lo so, non lo sappiamo,
però questo significa anche riuscire a porlare a termine, se tecnicamente è possibile, perché se
non è tecnicamente possibile, e questo noi facciamo la politica e sono i tecnici a dirci se (inc.)
indirizzo politico è giusto o meno. si deve portare a casa quello benedetto spacchettamento
dell'azienda, perché può consentire finalmente di avere un'azienda che si occupa esclusivamente
dello spazzamento e delle pulizia delle nostre strade - mi accingo a chiudere - e quella che si
occupa definitivamente di quello che è I'impiantisîica e ci auguriamo che prima o poi arrivi
I'impiantistica all'avanguardia in questa città, visto che c'è comunque I'area, non la discarica,
ma c'è I'area che può consentire tutto ciò, queste sono le cose di cui .r.orrei... avrei voluîo
discutere oggi. Quindi, Presidente, il mio voto, in virtù di questo, come è capitato in questi
prowedimenti, sarà di astensione sul provvedimento.

FERRANTE FABRIZIO - Presiderrte
Grazie. Nr 53, per dichiarazione di voto. Prego.

INTERVENTO
Dunque, in merito alla più volte decantata ricapitalizzazione della società AMIU. volevo
Éppresentare a tutti che la úcapitalízzazione di AMIU è awenuta ad oggi soltanto sulla carta.
Contabilmente i 4 milioni di euro, che sono serviti per ricapitalizzare soltanto sulle cafe la
societa AMIU, questo aumento... questa ricapitalizzazìone non è stata ancora riportata nei
bilanci del Comune di Trani. Quindi, voglio dire. i riflessi e i risultati, se ce ne saranno di quesra
ricapitalizzazione si vedranno, Non si sono ancora visti. Tant'è che. appunto, non abbiamo
neanche un centesimo per far partire la raccolta differenziata. checche ne dica il Consigliere
Briguglio per prenderci in giro, che prima dell'estate inizierà la raccolta e raggiungeremo il 70%;
cioè voglio dire bisogna anche rispettare chi sta da questo lato e si adopera per leggere i numeri e
per cercare di capire le carte e i contenuti delle carte, anche perché ricordo che il socio. il
Comune di Trani, ha appror,ato al 31/1212016 un bilancio di AMIU che non regge. che non sta
da nessuna parte. In quel bilancio c'è un falso e io continuo a non ricevere risposta in merito a
quello che ho evidenziato in tutte le sedi, a tutti i dirigenti, a tutti i Consiglieri Comunali per
quanto riguarda il bilancio approvato di AMIU al 3111212016. Se in quel bilancio fosse stato
svalutato il credito della Daneco, il bilancio dell'AMIU ar'rebbe chiuso per la terza volta
consecutiva in negativo. Io ad oggi non ho ancora ricevuto una risposla. È stato approvato un
bilancio consolidato in maniera positivq senza tener conto. appunto, di questa situazione di
AMIU. Ad oggi non è stata fatta la riconciliazione dei crediti e dei debiti con le socierà
padecipate, soprattutto con I'AMIU e quindi voglio vedere che cosa verrà fuori dalla
riconciliazione con I'AMIU, nonostante il precedente dirigente Pedone avesse affermato durante
il Consiglio Comunale. con cui abbiamo... a1'ete approvato il bilancio consolidato, che la
riconciliazione forse è stata fatta al 31/1212016. L'asseverazione di quella riconciliazione non c'è
da nessuna parte e nessuno, nonostante i ripetuti accessi agli atti e solleciti rivolti all'Assessore
Lignola e all'Assessore alle Partecipate. non ho ricevuto ancora alcuna risposîa. Io ad oggi non
so se sono state riconciliate le partite debiîo - credito îra AMIU e Comune di Trani. Eppure sulla
base di quella presunta riconciliazione avete approvato un bilancio consolidato. Quindi non si
può... Noi ave\amo proposto il concordato in continuita, nessun fallimento, assolutamente. No,
assolutamente, altrove ed ovunque il concordato viene accettato. Quindi non è detto che ta
società debba fallire. Quindi poi una ricapitalizzazione fatta in questi termini non so a che cosa
possa portare. Comunque il Movimento Trani Acapo esprime \roto conrario avendo, tra I'altro,
espresso anche voto contrario in merito alla delibera di approv:rzione del PEF. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presiderrte
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Grazie. Non vedo altri inten'enti. Quindi possiamo mettere in votazione il provyedimento.
Mettiamo in votazione ii prowedimento così come emendato in precedenza:

BOTTAROAMEDEO
FLORIOANTONIO
PAPAGNI ANTONELi-A,
U.URORACARLO
TOMASICCHiO EMANUELE
FERRANTE FABRIZIO
AVANTARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINARO GIACOMO
DE LAURENTIS DOMENICO
\IENTURANICOLA
NENNAMARINA
AMORUSO LEO
CORNACCHIA IREX{E

BARRXSI ANNA MARIA
DITONDODIEGO
ZITOLI T'RANCESCA

TOLOMEOTIZIANA
LO\TCCHiO PIETRO
LOCONTEGIOVANNI
CAPONE LUCIANA
LAURORA FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMEMCO
CIRILLO LI.IIGI
LOPS MICHELE
DI LERMA LIJISA
MERRARAF|AELLA.
LAPIMCOLA
CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASqUALE
LIMA RA]MONDO
PROCACCI CATALDO
CINQUEPALMI MARIA GRAZIA

FÀVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

ASTENUTO
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVORNVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

T,\VOREVOtE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
CONTRARTA

FAVOREVOLE
TAVOREVOLE
ASSENTE

FAVORXVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOR-EVOLE

ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

CONTRARIA
ASSENTE

ASTENUTO

CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIA

l7 favorevoli. 6 contrari e 2 astenuti, il pror,vedimento viene approvato.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Per I'immediata esecutivita possiamo fare la stessa votazione per alzata di mano? Stessa
votazione per alzata di mano,
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DELIBERA N. 15 del 27 t3 t2018

ll presente verbale è stato approvato e sotioscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to DotL Francesco Angelo Lazzaro

ATTESTA

IL PRESIDENTE

Avv' Fabrlzlo Ferrente

che la presente deliberazione:

è affìssa all'albo Prelorio dal

per '15 giorni consecutivi come prescritto dall'art.

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

È $ APR 201$ qî 1 t4r,'[ 2810

124, l" comma, delT.U.E.L. approvato

a À?R 20

Copia conforme ad uso amministrtsltvo.

IL SEGRET GENERALE

Dott Fra Angelo Lazzaro

ATTESTA

che la presente deliberazione:

2u e stata dichrarata 
'mmediatamente 

eseguibile: (arr. 134 comma 4 dero.rgs. 267 1s.8.2000)

f-l è divenuta esecutiva il decorsi 10 giomi dalla pubblicazione;
(art. 134 cohma 3 det D.tgs. 267 1B.B.2OO0)

f 6 iPfi 2s1s
,,'\ lL SEGRETARIO ERALE

'' i.{!ott. F Lazato

i!:Ì'

Z {6 res. puootic,

ll Segretario, visti gti atti d'ufficio,

Trani,


